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PROCESSO PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 

 

La finalità del bilancio consolidato è quella di “rappresentare in modo veritiero e corretto la 

situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività svolta 

dall’ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società 

controllate e partecipate”.  

Con la redazione del bilancio consolidato pertanto si rappresenta una realtà contabile più ampia 

del singolo ente in termini di attivo e passivo patrimoniale, ricavi e costi di produzione. 

La normativa di riferimento  

Il “Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige” (Legge regionale 3 

maggio 2018, n. 2) e s.m., al comma 4 dell'art. 189 rubricato “Controllo sulle società partecipate 

non quotate”, prevede che i risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non 

quotate partecipate siano rilevati mediante il bilancio consolidato, secondo la competenza 

economica, predisposto in base alle modalità previste dalla normativa in materia.  

La Legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 

1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”, all'art. 49 statuisce che gli enti locali e i loro enti 

e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, 

nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto, di 

cui questa legge costituisce specificazione e integrazione anche in relazione all'ordinamento 

statutario della Provincia. Il posticipo di un anno si applica anche ai termini contenuti nelle 

disposizioni del D.Lgs 118/2011 modificative del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (Testo 

unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), richiamate da questa legge. Inoltre, lo stesso 

articolo 49 individua gli articoli del D.Lgs 267/2000 direttamente applicabili agli enti locali della 

Provincia Autonoma di Trento. Il successivo articolo 50 della L.p. 18/2015 individua altresì gli 

articoli del D.Lgs 267/2000 che dettano principi generali in materia e trovano applicazione in 

ambito locale.  

In particolare, l’art. 151 del D.Lgs 267/2000, rubricato “Principi Generali”, al suo comma 8 

stabilisce che entro il 30 settembre l’ente approva il bilancio consolidato con i bilanci dei propri 

organismi ed enti strumentali e delle società controllate e partecipate, secondo il principio 

applicato 4/4 di cui al D. Lgs. n. 118/2011.  

L’art. 233-bis “Bilancio Consolidato” del D.Lgs 267/2000 statuisce che il bilancio consolidato di 

gruppo è predisposto secondo le modalità previste dal D.Lgs. 118/2011 ed è redatto secondo lo 

schema previsto dall’allegato n. 11 del D.Lgs. 118/2011.  

Il D.Lgs.118/2011 all’art. 11 bis disciplina il bilancio consolidato prescrivendo che:  

• il bilancio consolidato è costituito dal conto economico consolidato, dallo stato patrimoniale 

consolidato e dai seguenti allegati:  

a) la relazione sulla gestione che comprende la nota integrativa;  

b) la relazione del collegio dei revisori dei conti;  

• il bilancio consolidato è redatto secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio 

applicato del bilancio consolidato di cui all'allegato 4/4;  

• ai fini dell’inclusione nel bilancio consolidato, si considera qualsiasi ente strumentale, 

azienda, società controllata e partecipata, indipendentemente dalla sua forma giuridica 

pubblica o privata, anche se le attività che svolge sono dissimili da quelle degli altri 

componenti del gruppo, con l’esclusione degli enti cui si applica il titolo II. Gli articoli 11-ter, 

11-quater, 11-quinques dello stesso decreto definiscono rispettivamente, ai fini 
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dell'elaborazione del bilancio consolidato, gli enti strumentali, le società controllate e le 

società partecipate.  

Il principio contabile applicato 4/4 di cui al D.Lgs. n. 118/2011, da ultimo modificato con il 

Decreto ministeriale 1° marzo 2019, definisce i criteri di composizione del Gruppo 

Amministrazione Pubblica e del perimetro di consolidamento, le attività da svolgere per la 

redazione del bilancio consolidato ed i contenuti della relazione sulla gestione contenente la nota 

integrativa.  

Il paragrafo 6 “Principio Finale” di suddetto principio contabile fa espresso rinvio, per quanto non 

previsto dal documento in oggetto, ai Principi contabili generali civilistici ed a quelli emanati 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). In particolare, il riferimento è al principio contabile 

OIC 17 “Bilancio consolidato e metodo del patrimonio netto” emanato nel dicembre 2016 ed 

aggiornato con gli emendamenti pubblicati il 29 dicembre 2017.  

La presente relazione illustra pertanto quanto richiesto dalla normativa sopra citata e nello 

specifico, per quanto attiene alla nota integrativa, dal paragrafo 5 del principio contabile applicato 

4/4. 

La Comunità della Valle dei Laghi, in qualità di ente capogruppo, ha predisposto il bilancio 

consolidato per l’esercizio 2023, coordinandone l’attività con i soggetti inclusi nel perimetro di 

consolidamento. 

Allegato obbligatorio al bilancio consolidato è la Relazione sulla gestione che comprende la nota 

integrativa. La Relazione sulla Gestione prevede una sintesi dei dati con un commento 

complessivo sull’andamento del Gruppo. 

Il presente atto ha il compito di illustrare il processo contabile che ha permesso la stesura del 

bilancio consolidato della Comunità della Valle dei Laghi secondo il dettato del D.Lgs. 118/2011 e 

dei principi contabili applicati correlati. 
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Operazioni preliminari al consolidamento 

Il Gruppo Amministrazione Pubblica (G.A.P.) 

La prima attività richiesta per la redazione del bilancio consolidato consiste nel procedere alla 

ricognizione di tutte le partecipazioni dell'Ente, per esaminare e valutare correttamente i legami tra 

la singola società e la capogruppo, al fine di soddisfare le esigenze informative che la redazione 

del bilancio consolidato comporta, secondo i criteri e le regole contenuti nei principi contabili. 

Secondo quanto previsto dal Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, al 

fine di poter procedere alla predisposizione dello stesso, gli enti capogruppo individuano, 

preliminarmente, le aziende e le società che compongono il Gruppo amministrazione pubblica. 

Al riguardo l’amministrazione pubblica deve predisporre due elenchi separati: 

• enti, aziende e società che compongono il Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP), 

evidenziando gli enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di 

amministrazioni pubbliche o di imprese; 

• enti, aziende e società incluse nell’area di consolidamento  

Costituiscono componenti del GAP: 

1. gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo in quanto trattasi delle 

articolazioni organizzative della capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel 

rendiconto consolidato della capogruppo. Rientrano all’interno di tale categoria gli organismi 

che sebbene dotati di una propria autonomia contabile sono privi di personalità giuridica; 

2. gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti 

dall’art.11- ter, comma 1, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui 

confronti la capogruppo: 

a. ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o 

nell’azienda; 

b. ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la 

maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte 

strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla 

pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda;  

c. esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli 

organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, 

nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione 

dell’attività dell'ente o dell’azienda; 

d. ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali 

superiori alla quota di partecipazione;  

e. esercita un'influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la 

legge consente tali contratti o clausole. | contratti di servizio pubblico e di concessione 

stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali 

contratti presuppongono l'esercizio di influenza dominante.  

3. Gli enti strumentali partecipati di un'amministrazione pubblica, come definiti dall'articolo 11-

ter, comma 2, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la 

capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 2. 

4. Le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la 

capogruppo: 
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a. ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della 

maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per 

esercitare una influenza dominante sull’assemblea ordinaria;  

b. ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un'influenza 

dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio 

pubblico e di concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente l’attività 

oggetto di tali contratti presuppongono l'esercizio di influenza dominante.  

In fase di prima applicazione del presente decreto, con riferimento agli esercizi 2015 — 2017, 

non erano considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 

del codice civile. 

5. Le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a 

totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o 

dell’ente locale indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere dal 2019, con 

riferimento all'esercizio 2018, la definizione di società partecipata è estesa alle società nelle 

quali la regione o l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota 

significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per 

cento se trattasi di società quotata. 

Non rileva ai fini del Gruppo amministrazione pubblica la forma giuridica né la differente 

natura dell’attività svolta dall'ente strumentale o dalla società, per cui occorre esaminare gli 

enti che regolano la vita del soggetto e i suoi rapporti con l’amministrazione pubblica (statuti, 

regolamenti, contratti, ecc.) e verificare il grado di controllo. 

Il perimetro di consolidamento 

Gli enti e le società compresi nel GAP possono non essere inseriti nell’elenco dei soggetti da 

consolidare nei casi di: 

a) Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del 

risultato economico del gruppo. 

Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano una incidenza inferiore al 3 per cento 

(fino all'esercizio 2017 la soglia era del 10%) per ciascuno dei seguenti parametri: 

- totale dell’attivo, 

- patrimonio netto, 

- totale dei ricavi caratteristici (La percentuale di irrilevanza riferita ai “ricavi caratteristici” 

è determinata rapportando i componenti positivi di reddito che concorrono alla 

determinazione del valore della produzione dell'ente o società controllata o partecipata al 

totale dei “A) Componenti positivi della gestione” dell’ente”). 

La valutazione di irrilevanza deve essere formulata sia con riferimento al singolo ente o 

società, sia all'insieme degli enti e delle società ritenuti scarsamente significativi, in quanto 

la considerazione di più situazioni modeste potrebbe rilevarsi di interesse ai fini del 

consolidamento. Si deve evitare che l’esclusione di tante realtà autonomamente 

insignificanti sottragga al bilancio di gruppo informazioni di rilievo. 

Si pensi, ad esempio, al caso limite di un gruppo aziendale composto da un considerevole 

numero di enti e società, tutte di dimensioni esigue tali da consentirne l'esclusione qualora 

singolarmente considerate. 

Pertanto, ai fini dell'esclusione per irrilevanza, a decorrere dall’esercizio 2018, la 

sommatoria delle percentuali dei bilanci singolarmente considerati irrilevanti deve 

presentare, per ciascuno dei parametri sopra indicati, un'incidenza inferiore al 10 per cento 
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rispetto alla posizione patrimoniale, economica e finanziaria della capogruppo. Se tali 

sommatorie presentano un valore pari o superiore al 10 per cento, la capogruppo individua 

i bilanci degli enti singolarmente irrilevanti da inserire nel bilancio consolidato, fino a 

ricondurre la sommatoria delle percentuali dei bilanci esclusi per irrilevanza ad una 

incidenza inferiore al 10 per cento. 

Al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato gli enti possono comunque 

considerare non irrilevanti i bilanci di enti e società che presentano percentuali inferiori a 

quelle sopra richiamate. A decorrere dall’esercizio 2017 sono considerati rilevanti gli enti e 

le società totalmente partecipati dalla capogruppo, le società in house e gli enti partecipati 

titolari di affidamento diretto da parte dei componenti del gruppo, a prescindere dalla quota 

di partecipazione. 

In ogni caso, sono considerate irrilevanti, e non oggetto di consolidamento, le quote di 

partecipazione inferiori all’1% del capitale della società partecipata. 

b) Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi 

ragionevoli e senza spese sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento per detto 

motivo sono evidentemente estremamente limitati e riguardano eventi di natura 

straordinaria (terremoti, alluvioni e altre calamità naturali). 

Gli enti e Società che fanno parte dell'Area di consolidamento sono rappresentati da tutti quelli per 

i quali non sono ravvisabili i casi di esclusione delineati dal Principio contabile applicato. 

GAP e perimetro di consolidamento della Comunità della Valle dei Laghi 

L’Ente capogruppo ha approvato, con decreto del Presidente della Comunità n. 200 del 21 

dicembre 2023 l'elenco degli enti componenti il “Gruppo Amministrazione Pubblica” e l'elenco 

degli enti inclusi nell’area di consolidamento, ovvero nel bilancio consolidato tenendo altresì 

conto di quanto di seguito specificato: 

• a partire dal consolidamento dei bilanci 2018, sono considerati rilevanti gli enti e le società 

totalmente partecipate dalla capogruppo, le società in house e gli enti partecipati titolari di 

affidamento diretto da parte dei componenti del gruppo, a prescindere dalla quota di 

partecipazione. 

• recentemente la Corte dei Conti - Sezione di controllo per il Trentino Alto Adige - di Trento 

ha rilevato l'errata interpretazione da parte di alcuni Comuni delle disposizioni in materia di 

bilancio consolidato che hanno portato all'esclusione sia dal gruppo amministrazione pubblica 

che dal perimetro di consolidamento delle partecipazioni in società in house non affidatarie di 

servizi pubblici locali. Secondo la Corte invece, qualsiasi società in house, partecipata dalla 

Comunità, titolare di affidamento diretto va inserita nel gruppo amministrazione pubblica e 

nel perimetro di consolidamento, indipendentemente dall’entità della partecipazione ed anche 

se l’affidamento diretto non rientra fra i servizi pubblici locali. 
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In via preliminare il Servizio Finanziario ha effettuato una ricognizione in merito agli organismi, 

enti strumentali e società da inserire nel gruppo amministrazione pubblica, come riportati nel 

prospetto che segue: 

 

Organismi, 
enti 

strumentali e 
società 

% di 
partecipazion

e 
Società 

controllata 

Società 
partecipata 

a totale 
partecipazi

one 
pubblica 

Società 
partecipata a 

totale 
partecipazione 

pubblica 
affidataria di 

servizi pubblici 

Società partecipata 
a totale 

partecipazione 
pubblica con 

affidamenti diretti 

Società 
partecipata 
con quota 

voti 
esercitabili 

in 
assemblea 

pari o 
superiore 

al 20% 

Da inserire 
nel gruppo 
“Pubblica 

Amministrazi
one” (elenco 

A) 

 
Trentino 

Riscossioni 
S.p.A. 

 

 
 

0,097% 

 
 

NO 

 
 

SI 

 
 

NO 

 
 

SI 

 
 

NO 

 
 

SI 

 
Trentino 
Digitale 
S.p.A. 

 
 

 
 

0,0467% 

 
 

NO 

 
 

SI 

 
 

NO 

 
 

SI 

 
 

NO 

 
 

SI 

 
Consorzio 
dei Comuni 
Trentini Soc. 

Coop 

 
 

0,54% 

 
 

NO 

 
 

SI 

 
 

NO 

 
 

SI 

 
 

NO 

 
 

SI 

 

Gli enti e le società che vengono quindi inclusi nell’elenco di cui al precitato decreto del 

Presidente della Comunità n. 200 del 21 dicembre 2023 degli Enti oggetto di consolidamento per 

l’esercizio 2023 (elenco 2- Allegato B) a seguito delle opportune analisi effettuate ed esposte 

precedentemente sono:  

 

Denominazione. Partecipazione RILEVANZA/IRRELEVANZA 

Società   

Trentino riscossioni S.p.a 

 
0,097% 

Rilevante in quanto società a 

totale partecipazione pubblica 

titolare di affidamento diretto e 

società in house 

Trentino Digitale S.p.a. 0,0467% 

Rilevante in quanto società a 

totale partecipazione pubblica 

titolare di affidamento diretto e 

società in house 

Consorzio dei Comuni Trentini 

Soc. Coop. 
0,54% 

Rilevante in quanto società a 

totale partecipazione pubblica 

titolare di affidamento diretto e 

società in house 

 
 
Si rileva che nel corso della seduta dell’assemblea dei soci tenutasi in data 21 dicembre 2023 

la Società Trentino Digitale ha approvato l’aumento del capitale sociale che ha comportato 

una variazione nel valore di partecipazione detenuto dai soci. In particolare la percentuale di 

partecipazione della Comunità della Valle dei Laghi passa da 0,0467% a 0,0376% 

 

Di seguito si propone una breve descrizione dei soggetti compresi nel perimetro di consolidamento 

 
Consorzio dei Comuni Trentini Soc. Coop con sede a Trento, via Torre Verde, 23, codice fiscale 

e partita iva 01533550222, https://www.comunitrentini.it/. Le principali attività che la cooperativa 

svolge sono:  
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• attività istituzionale: vi rientrano le funzioni di presidio, informazione, relazione, 

sindacato, assistenza e tutela che il Consorzio svolge a favore o nell'interesse degli Enti soci, nella 

propria veste infungibile di organismo di rappresentanza unitaria dei Comuni e delle Comunità 

trentine. Tali funzioni sono affidate al Consorzio per man-dato collettivo degli Enti soci, per 

previsione di leggi e regolamenti regionali o provinciali, nonché per conven-zione con 

l'Amministrazione regionale o provinciale, ovvero con altri Enti portatori di pubblici interessi a 

livello europeo, nazionale e territoriale.  

Rientrano, altresì, in quest'ambito di attività le attribuzioni esercitate dal Consorzio quale 

articolazione provinciale dell'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e dell'Unione 

nazionale comuni comunità enti montani (UNCEM).  

• attività di supporto al Consiglio delle autonomie locali: vi rientra l'esercizio delle funzioni 

proprie attribuite al Consorzio dalla l.p. 15 giugno 2005 n. 7, istitutiva del Consiglio delle 

autonomie locali, e delle funzioni di sup-porto istruttorio ed organizzativo, che il Consorzio svolge 

a favore del Consiglio, nell'interesse dei propri Soci, affinché lo stesso Organismo di 

rappresentanza istituzionale possa efficacemente svolgere le proprie funzioni; vi rientrano, inoltre, 

le attività di gestione delle entrate delle spese del Consiglio effettuate in virtù di un rap-porto di 

mandato disposto ai sensi del regolamento interno dell'Organismo.  

• attività di servizi: vi rientrano i servizi erogati dal Consorzio a favore degli Enti Soci e, nei 

limiti consentiti dalla legge e dallo Statuto, anche nei confronti di soggetti non soci. Tali servizi 

sono svolti a fronte dell'erogazione di un corrispettivo specifico, in un contesto di libero mercato. 

Essi sono sviluppati, anche nell'ambito di proget-tualità innovative, per rispondere 

specificatamente alle esigenze, di natura normativa ed organizzativa, espresse dagli Enti locali 

trentini. Pur essendo astrattamente erogabili anche da soggetti terzi, essi sono dunque concepiti ed 

offerti nell'ottica di garantire agli Enti Soci una opzione qualitativamente ed economicamente più 

vantaggiosa rispetto a quanto altrimenti disponibile sul mercato, anche in considerazione dei 

benefici di si-stema, ben maggiori della mera riduzione dei prezzi, che possono trarsi dalla 

programmazione e gestione uni-taria delle stesse attività (formazione omogenea del personale, 

costituzione di banche dati unitarie e fruibili dal sistema, ecc.).  

La percentuale di partecipazione della Comunità della Valle dei Laghi è pari al 0,54%. 

Trentino Digitale S.p.A., con sede a Trento, in via Gilli, 2, codice fiscale e partita iva 

00990320228, https://www.trentinodigitale.it/. La società, che nasce dalla fusione tra Informatica 

Trentina S.p.A. e Trentino Network S.r.l., costituisce lo strumento del sistema della Pubblica Am-

ministrazione del Trentino per la progettazione, lo sviluppo, la manutenzione e l’esercizio del Si-

stema Informativo Elettronico Trentino (S.I.N.E.T.); svolge inoltre le seguenti attività: progetta-

zione, sviluppo, manutenzione ed assistenza di software di base ed applicativo; progettazione ed 

erogazione di servizi applicativi, tecnici, di telecomunicazione, data center, desktop management 

ed assistenza; progettazione, messa in opera e gestione operativa di reti, infrastrutture, strutture lo-

gistiche attrezzate, impianti speciali, apparecchiature elettroniche e di quanto necessario per la rea-

lizzazione e il funzionamento di impianti informatici e di telecomunicazioni; progettazione ed 

erogazione di servizi di formazione; consulenza strategica, tecnica, organizzativa e progettuale per 

la pianificazione, lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi, informatici e di telecomunica-

zione; ricerca, trasferimento tecnologico e sviluppo per l’innovazione nel settore ICT; costruzione, 

realizzazione e sviluppo di apparati, prodotti telematici e di telecomunicazione; progettazione, rea-

lizzazione e gestione di una struttura centralizzata per l’acquisizione di beni, servizi e lavori. La 

percentuale di partecipazione della Comunità della Valle dei Laghi è pari al 0,0376%. 

Trentino Riscossioni S.p.A. con sede a Trento, in via Jacopo Aconcio, 6, codice fiscale e partita 

iva 02002380224, http://www.trentinoriscossionispa.it/portal/server.pt/community/home/1006. 
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L’attività principale della società è la riscossione delle entrate affidate dagli enti soci nelle sue va-

rie fasi: riscossione spontanea, attività di accertamento e riscossione coattiva delle entrate di perti-

nenza del sistema pubblico provinciale a cui si affiancano i servizi di gestione, consulenza ed assi-

stenza sia verso gli enti soci, sia verso i cittadini contribuenti; altro settore strategico di Trentino 

Riscossioni è rappresentato dalla gestione completa delle sanzioni Amministrative relative al Co-

dice della Strada. La mission di Trentino Riscossioni è fornire un servizio completo al territorio, 

perseguendo economie di scala mediante la promozione di processi di semplificazione ed armo-

nizzazione dell’attività degli oltre 250 soggetti pubblici trentini e realizzando politiche di equità 

fiscale a favore della collettività; la società rappresenta quindi uno strumento di sistema a salva-

guardia dell’autonomia finanziaria degli enti locali trentini che permette di mantenere le risorse sul 

territorio e favorirne, di conseguenza, la crescita e lo sviluppo. La percentuale di partecipazione 

della Comunità della Valle dei Laghi è pari al 0,097%. 

Invio direttive agli enti del Gruppo “Bilancio Consolidato” 

Prima della redazione vera e propria del bilancio consolidato, l’amministrazione pubblica capo-

gruppo, con nota ns prot. n. C16-000332 del 16 gennaio 2024, ha trasmesso ai soggetti compresi 

nel perimetro di consolidamento il decreto del Presidente della Comunità n. 200 del 21 dicembre 

2023 avente ad oggetto:” adempimenti previsti dall’articolo 11-bis del D.lgs 118/2011 ai fini della 

predisposizione del bilancio consolidato. Definizione degli elenchi di cui all’allegato 4/4 “Princi-

pio contabile applicato concernente il Bilancio consolidato” per l’esercizio 2023.” e le necessarie 

direttive. 

Tali direttive riguardano: 

1) le modalità e i tempi di trasmissione dei bilanci di esercizio, dei rendiconti o dei bilanci 

consolidati e delle informazioni integrative necessarie all'elaborazione del consolidato. Nello 

specifico i bilanci di esercizio e la documentazione integrativa dovranno essere trasmessi alla 

capogruppo entro 10 giorni dall’approvazione dei bilanci e, in ogni caso, entro il 20 luglio 

dell’anno successivo a quello di riferimento. L’osservanza di tali termini è particolarmente 

importante, in considerazione dei tempi tecnici necessari per l'effettuazione delle operazioni di 

consolidamento, per permettere il rispetto dei tempi previsti per il controllo e l'approvazione del 

bilancio consolidato. Se alle scadenze previste i bilanci dei componenti del gruppo non sono 

ancora stati approvati, è richiesta la trasmissione del pre-consuntivo o del bilancio predisposto ai 

fini dell’approvazione. 

2) le indicazioni di dettaglio riguardanti la documentazione e le informazioni integrative che la 

società deve trasmettere per rendere possibile l'elaborazione del consolidato. I documenti richiesti 

comprendono lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di dettaglio riguardanti 

le operazioni interne al gruppo (crediti, debiti, proventi e oneri, utili e perdite conseguenti a 

operazioni effettuate tra le componenti del gruppo) e che devono essere contenute nella nota 

integrativa del bilancio consolidato. 

3) le istruzioni necessarie per avviare un percorso che consenta, in tempi ragionevolmente brevi, 

di adeguare i bilanci del gruppo, compresi i bilanci consolidati intermedi, ai criteri previsti dal 

principio contabile, se non in contrasto con la disciplina civilistica, per gli enti del gruppo in 

contabilità economico-patrimoniale. 

Nel rispetto delle istruzioni ricevute i componenti del perimetro di consolidamento hanno 

trasmesso la documentazione necessaria ai fini della redazione del bilancio consolidato per 

l'esercizio 2023. 
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Elaborazione del bilancio consolidato 
Le attività da compiere prima del consolidamento riguardano la riconciliazione dei saldi contabili 

e le rettifiche di consolidamento per le operazioni infra — gruppo andando ad evidenziare: 

• le operazioni avvenute nell’esercizio all’interno del gruppo amministrazione pubblica 

distinguendo per tipologia (rapporti finanziari debito/credito; acquisti/vendite beni e 

servizi; operazioni relative alle immobilizzazioni; pagamento dei dividendi; trasferimenti 

in c/capitale e di parte corrente); 

• le modalità di contabilizzazione delle operazioni che si sono verificate con individuazione 

della corrispondenza dei saldi reciproci; 

• la presenza di eventuali disallineamenti con i relativi adeguamenti dei valori delle poste 

attraverso le scritture contabili 

Particolari interventi di elisione sono costituiti da: 

• l’eliminazione del valore contabile delle partecipazioni della capogruppo in ciascuna 

componente del gruppo e la corrispondente parte del patrimonio netto di ciascuna 

componente del gruppo; 

• l’analoga eliminazione dei valori delle partecipazioni tra i componenti del gruppo e delle 

corrispondenti quote del patrimonio netto; 

• l’eliminazione degli utili e delle perdite derivanti da operazioni infragruppo compresi nel 

valore contabile di attività, quali le rimanenze e le immobilizzazioni costituite, ad esempio, 

l’eliminazione delle minusvalenze e plusvalenze derivanti dall’alienazione di 

immobilizzazioni che sono ancora di proprietà del gruppo. 

Attività diretta a rendere uniformi i bilanci da consolidare  

Nei casi in cui i criteri di valutazione e di consolidamento adottati nell’elaborazione dei bilanci da 

consolidare non sono tra loro uniformi, pur se corretti, l’uniformità è ottenuta apportando a tali 

bilanci opportune rettifiche in sede di consolidamento. 

È accettabile derogare all’obbligo di uniformità dei criteri di valutazione quando la conservazione 

di criteri difformi sia più idonea a realizzare l’obiettivo della rappresentazione veritiera e corretta. 

In questi casi, l’informativa supplementare al bilancio consolidato deve specificare la difformità 

dei principi contabili utilizzati e i motivi che ne sono alla base. 

La difformità nei principi contabili adottati da una o più controllate, è altresì accettabile, se essi 

non sono rilevanti, sia in termini quantitativi che qualitativi, rispetto al valore consolidato della 

voce in questione. 

La capogruppo dovrà farsi carico della corretta integrazione dei bilanci, verificandone i 

criteri di valutazione e procedendo alle opportune rettifiche ed alla loro omogeneizzazione. 

La procedura di consolidamento presuppone che ognuna delle entità da consolidare abbia 

rispettato le direttive di consolidamento impartite dalla capogruppo. 

Il processo di redazione del Bilancio Consolidato richiede quindi che i bilanci delle singole 

aziende e dell’Ente capogruppo siano redatti sulla base di criteri di valutazione omogenei. 

L'analisi della comparazione dei criteri di valutazione è stata effettuata nei confronti delle società 

partecipate facenti parte del perimetro di consolidamento al fine di esplicitare le regole che hanno 

portato alla stesura dei rispettivi bilanci ed evidenziare la necessità o meno di effettuare delle 

variazioni contabili ritenute necessarie per omogeneizzare i dati in essi ricompresi. 

Con riferimento all’uniformità temporale si è verificato che tutti i soggetti appartenenti al gruppo 

“Bilancio consolidato” hanno esercizi contabili coincidenti con l’anno solare, come la capogruppo. 
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Non è stato necessario procedere alla rettifica dei bilanci delle società per renderli omogenei in 

quanto trasmessi dagli enti già riclassificati. 

Da quanto esposto, infatti, si desume una coincidenza dei principi contabili adottati tranne che per 

le diverse aliquote di ammortamento e valorizzazione del magazzino. In base al Principio 

contabile applicato per il Bilancio Consolidato, che consente di derogare all'obbligo di uniformità 

dei criteri di valutazione quando la conservazione di criteri difformi sia più idonea a realizzare 

l’obiettivo della rappresentazione veritiera e corretta, si è ritenuto di mantenere inalterati i criteri 

di valutazione adottati da ciascuna società, senza rendere omogenei gli accantonamenti ai fondi di 

ammortamento, poiché i beni oggetto di ammortamento hanno caratteristiche diverse in relazione 

alle specifiche attività a cui sono destinati. 

La rappresentazione della distinzione fra terreni e fabbricati laddove non direttamente suddivisa, 

non è stata riportata nei prospetti finali, in quanto non fornisce lettura differente del bilancio, si è 

comunque provveduto a verificare che ai terreni non fossero applicati ammortamenti non ammessi 

dal d.lgs. 118/2011. 

Gli accantonamenti a fondo svalutazione crediti non sono stati rettificati in riferimento alle singole 

normative di riferimento al fine di non alterare i risultati economici. 

Riconciliazione dei bilanci 

Può inoltra accadere che alcune operazioni infra-gruppo non siano reciproche, siano cioè rilevate 

nella contabilità di un solo componente del gruppo: queste differenze possono nascere sia dal 

diverso criterio di rilevazione delle operazioni tra soggetti che utilizzano la contabilità economica 

e soggetti che utilizzano la contabilità finanziaria, sia da differenze meramente temporali di 

rilevazione delle operazioni. Come ricordato dal principio contabile del bilancio consolidato 

“Particolare attenzione va posta sulle partite “in transito” per evitare che la loro omessa 

registrazione da parte di una società da consolidare renda i saldi non omogenei". 

La redazione del bilancio consolidato richiede pertanto ulteriori interventi di rettifica dei bilanci 

dei componenti del gruppo, riguardanti i saldi, le operazioni, i proventi e gli oneri relativi a 

operazioni effettuate all’interno del gruppo amministrazione pubblica”.  

La Comunità della Valle dei Laghi ha adottato quale strumento di rettifica le informazioni recepite 

dalle società partecipate oltre a quanto in possesso nel proprio sistema informativo che ha 

concorso alle certificazioni proprie dell’attestazione ex Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, art. 11 comma 6 lettera j [Verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e 

le società controllate e partecipate]. 

Di seguito sono riportate le principali operazioni effettuate al fine di quanto sopra: 

Rettifiche operate sullo stato patrimoniale e sul conto economico della Comunità della Valle 

dei Laghi 

Con riferimento allo stato patrimoniale e al conto economico della Comunità della Valle dei Laghi 

sono state operate le rettifiche necessarie a correggere la precedente scrittura operata in sede di 

rendiconto della gestione 2023, con la quale le rivalutazioni del valore delle partecipazioni 

venivano imputate al conto economico anziché alle riserve dello stato patrimoniale passivo come 

previsto dalla norma di riferimento: 

ENTE SP/CE CONTI DARE AVERE 

Comunità della Valle dei Laghi SPP A. II.e. altre riserve indisponibili  10.640,71 

Comunità della Valle dei Laghi CE D.22. Rivalutazioni 3.432,05  
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Comunità della Valle dei Laghi SPP 
A.IV Risultati economici di eserci-

zi precedenti 
7.208,66  

Rettifiche operate sullo stato patrimoniale e sul conto economico di Trentino Digitale S.p.A. 

• € 2.157,07.- trattasi di costi e debiti di Trentino Digitale nei confronti di Consorzio dei Comuni 

Trentini rilevati dalla prima erroneamente sull’annualità 2022 da riportare all’annualità 2023. 

Con la seguente scrittura il valore viene allineato con quanto iscritto nel bilancio del Consorzio 

dei Comuni Trentini: 

ENTE SP/CE CONTI DARE AVERE 

Trentino Digitale SPP D. 2. Debiti verso fornitori   2.157,07 

Trentino Digitale CE B. 10. Prestazioni di servizi  2.157,07  

Rettifiche operate sullo stato patrimoniale e sul conto economico di Trentino Riscossioni 

S.p.A. 

• € 2.681,00: trattasi di ricavi per compensi di riscossione. La rettifica si rende necessaria in 

quanto la Comunità registra il relativo costo (ed impegna la spesa), nel momento in cui affida 

alla società il servizio e pertanto si possono avere costi in conto residuo; TR invece registra il 

ricavo per compensi da riscossioni, nel momento in cui riscuote il credito. Pertanto si genera 

un disallineamento temporale tra il momento in cui viene rilevato il costo per la Comunità ed 

il momento in cui si genera il ricavo per Trentino Riscossioni. Con la seguente scrittura 

pertanto si sposta il valore che la partecipata ha indicato tra i ricavi, alla voce “Risultati 

economici di esercizi precedenti”, perché la Comunità ha già imputato il corrispondente 

impegno a residuo. 

ENTE SP/CE CONTI DARE AVERE 

Trentino Riscossioni CE 
A.4.c  Ricavi e proventi dalla presta-

zione di servizi  2.681,00  

Trentino Riscossioni SPP 
A IV Risultati economici di esercizi 

precedenti  
2.681.00 

• € 140,00: Con la scrittura, si fa prevalere la situazione contabile dell’ente capogruppo, 

rettificando ricavi e crediti della società e parificandoli a costi e debiti della Comunità sia in 

conto competenza che in conto residui: per la quota corrispondente agli impegni in conto 

competenza della Comunità (costi), vengono aumentati i ricavi e i crediti di Trentino 

Riscossioni. 

ENTE SP/CE CONTI DARE AVERE 

Trentino Riscossioni CE 
A.4.c  Ricavi e proventi dalla presta-

zione di servizi  140,00 

Trentino Riscossioni SPP 
C. II. 3 Crediti Verso clienti ed utenti 

  140,00  

• € 19.117,00: La quota corrispondente agli impegni in conto residui della Comunità viene 

imputata ai risultati economici degli esercizi precedenti e viene allineato l’importo dei crediti 

verso clienti. 
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ENTE SP/CE CONTI DARE AVERE 

Trentino Riscossioni SPP 
A IV Risultati economici di esercizi 

precedenti  19.117,00 

Trentino Riscossioni SPA 
C. II. 3 Crediti Verso clienti ed utenti 

 19,117,00  

Eliminazione delle operazioni infra-gruppo 

Il bilancio consolidato deve includere soltanto le operazioni che i componenti inclusi nel 

consolidamento hanno effettuato con i terzi estranei al gruppo. Il bilancio consolidato si basa 

infatti sul principio che esso deve riflettere la situazione patrimoniale-finanziaria e le sue 

variazioni, incluso il risultato economico conseguito, di un’unica entità economica composta da 

una pluralità di soggetti giuridici.  

Le elisioni rappresentano scritture contabili finalizzate a far sì che il bilancio consolidato 

comprenda soltanto le operazioni che i componenti inclusi nel consolidamento hanno effettuato 

con i terzi estranei al gruppo. Le scritture di elisione, pertanto, consentono di eliminare le 

operazioni e i saldi reciproci, che costituiscono semplicemente il trasferimento di risorse 

all’interno del gruppo e che, se non eliminate, determinerebbero un’alterazione dei saldi 

consolidati. La corretta procedura di eliminazione di tali poste presuppone l’equivalenza delle 

partite reciproche e l'accertamento delle eventuali differenze. 

Le scritture di elisione non modificano l’importo del risultato economico e del patrimonio netto in 

quanto effettuate eliminando per lo stesso importo poste attive e poste passive del patrimonio o 

singoli componenti del conto economico (quali i crediti e i debiti, sia di funzionamento o 

commerciali, che di finanziamento nello stato patrimoniale, gli oneri e i proventi per Trasferimenti 

o contributi o i costi ed i ricavi concernenti gli acquisti e le vendite). L'eliminazione di dati 

contabili può essere evitata se relativa ad operazioni infra-gruppo di importo irrilevante, 

indicandone il motivo nella nota integrativa. 

 

Sulla base dei dati raccolti dalle partecipate e raccordati con quanto dichiarato dall’ente 

capogruppo, si riepilogano le seguenti operazioni infra-gruppo: 
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Scritture di elisione tra capogruppo e partecipate 

 

 

STORNARE STORNARE STORNARE STORNARE STORNARE STORNARE STORNARE STORNARE

DA DA DA DA DA DA DA DA

RICAVI RICAVI % COSTI COSTI % DEBITI DEBITI % CREDITI  CREDITI %  

Consorzio dei 

comuni 

trentini soc 

Coop

0,54% 11.639,50    62,85           -                        -                -                        -                

Comunità 

della Valle dei 

Laghi

100,00% -                11.639,50       62,85           -                        -                -                        -                

Consorzio dei 

comuni 

trentini soc 

Coop

0,54% -                -                -                5.208,50          28,13           

Comunità 

della Valle dei 

Laghi

100,00% -                -                        -                5.208,50          28,13           -                

Trentino 

Digitale SPA
0,0376% 4.783,00      1,80             -                        -                -                        -                

Comunità 

della Valle dei 

Laghi

100,00% -                4.783,00          1,80             -                        -                -                        -                

Trentino 

Riscossioni 

SPA

0,097% 188,00         0,18             

Comunità 

della Valle dei 

Laghi

100,00% 188,00              0,18             

Trentino 

Riscossioni 

SPA

0,097% 19.316,00       18,73           

Comunità 

della Valle dei 

Laghi

100,00% 19.316,00       18,73           

C.II.3 Crediti verso clienti D.2 Debiti verso fornitori

Ente/Società

4.c Ricavi e proventi dalla 

prestazione di servizi
B.10 Prestazioni di servizio

4.c Ricavi e proventi dalla 

prestazione di servizi
B.10 Prestazioni di servizio

% 

partecip.

4.c Ricavi e proventi dalla 

prestazione di servizi
B.10 Prestazioni di servizio

C.II.3 Crediti verso clienti D.2 Debiti verso fornitori
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Scritture di elisione tra partecipate 

 
 

STORNARE STORNARE STORNARE STORNARE STORNARE STORNARE STORNARE STORNARE

DA DA DA DA DA DA DA DA

RICAVI RICAVI % COSTI COSTI % DEBITI DEBITI % CREDITI  CREDITI %  

Trentino 

Digitale SPA
0,0376% -                178.399,18    67,08           -                        -                -                        -                

Consorzio dei 

comuni 

trentini soc 

Coop

0,54% 178.399,18  67,08           -                        -                -                        -                

Trentino 

Digitale SPA
0,0376% 377.107,29    141,79         -                        -                -                        -                

Consorzio dei 

comuni 

trentini soc 

Coop

0,54% -                377.107,29    141,79         -                        -                -                        -                

Trentino 

Digitale SPA
0,0376% -                81.979,54       30,82           -                        -                

Consorzio dei 

comuni 

trentini soc 

Coop

0,54% -                -                        -                81.979,54       30,82           

Trentino 

Digitale SPA
0,0376% -                -                        -                288.014,72    108,29         

Consorzio dei 

comuni 

trentini soc 

Coop

0,54% -                288.014,72    108,29         -                        -                

Trentino 

Riscossioni 

SPA

0,097% -                343,00              0,33             -                        -                -                        -                

Consorzio dei 

comuni 

trentini soc 

Coop

0,54% 343,00         0,33             -                        -                -                        -                

Ente/Società
% 

partecip.

4.c Ricavi e proventi dalla 

prestazione di servizi
B.10 Prestazioni di servizio

4.c Ricavi e proventi dalla 

prestazione di servizi
B.10 Prestazioni di servizio

D.2 Debiti verso fornitori C.II.3 Crediti verso clienti 

D.2 Debiti verso fornitori C.II.3 Crediti verso clienti 

4.c Ricavi e proventi dalla 

prestazione di servizi
B.10 Prestazioni di servizio
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Dalle relazioni sulla gestione e note integrative non risultano operazioni di concessione di prestiti 

o di ottenimento di finanziamenti da parte della Comunità nei confronti degli organismi partecipati 

che rientrano nell’area di consolidamento come non risultano acquisti o vendite di cespiti 

immobiliari o mobiliari infragruppo che possono far emergere eventuali plusvalenze o 

minusvalenze.  

Dividendi 

Non sono state rilevate distribuzioni di dividendi alla Capogruppo per l’annualità 2023.  
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Elisione Partecipazioni 

Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni azionarie/non azionarie) sono iscritte nel bilancio 

della Comunità, ai sensi del principio contabile 4.3 paragrafo 6.1.3, valorizzate con il metodo del 

patrimonio netto.  

L’operazione di elisione consiste nella rilevazione delle differenze da annullamento così come 

definite dall’OIC 17: l’eliminazione, in sede di consolidamento, del valore delle partecipazioni 

nelle partecipate incluse nell’area di consolidamento in contropartita delle corrispondenti frazioni 

del patrimonio netto di queste, consiste nella sostituzione del valore della corrispondente voce di 

bilancio con le attività e passività di ciascuna delle imprese consolidate nei valori esistenti alla 

data di consolidamento. Per effetto di tale eliminazione si determina la differenza di annullamento 

che rappresenta, quindi, la differenza tra il valore della partecipazione iscritto nel bilancio 

d’esercizio della controllante e di altre società del gruppo alla data di consolidamento e il valore 

della corrispondente frazione di patrimonio netto contabile della controllata parimenti alla data di 

consolidamento. 

La metodologia utilizzata porta all’eliminazione della voce della partecipazione e della relativa 

riserva indisponibile iscritta nel bilancio della capogruppo con contropartita le voci del patrimonio 

netto riferite a fondo di dotazione e riserve da utili della partecipata. L’eliminazione della riserva 

indisponibile si rende necessaria in quanto di fatto, con il consolidamento, viene ridistribuita con 

gli effettivi valori che essa rappresenta in una visione di gruppo, questo permette infatti di 

classificare le eventuali differenze di annullamento dovute a maggiori o minori valori patrimoniali 

o avviamento della partecipata, che quindi escono dal patrimonio netto. 

Ai fini della corretta rappresentazione delle partite nel bilancio consolidato si è quindi provveduto 

ad effettuare le seguenti scritture: 

 
 

I bilanci della capogruppo e dei componenti del gruppo, rettificati secondo le modalità indicate nei 

paragrafi precedenti sono stati aggregati voce per voce, facendo riferimento ai singoli valori 

contabili, rettificati “sommando tra loro i corrispondenti valori dello stato patrimoniale (attivo, 

SOGGETTO SP/CE CONTI DARE AVERE

SPA B.IV.1.b  Partecipate in imprese partecipate 27.399,51   

SPP A.II.e  Riserve - a l tre riserve indisponibi l i 14.364,77   

SPP

A:II:f. Al tre riseve disponibi l i  (ri serva  di  

annul lamento o di  consol idamento) 14.260,46   

SPP A.I Fondo di  dotazione 51,59          

SPP A.II.e  Riserve - a l tre riserve indisponibi l i 27.243,61   

SOGGETTO SP/CE CONTI DARE AVERE

SPA B.IV.1.b  Partecipate in imprese partecipate 19.723,04   

SPP A.II.e  Riserve - a l tre riserve indisponibi l i 1.084,24     

SPP

A:II:f. Al tre riseve disponibi l i  (ri serva  di  

annul lamento o di  consol idamento) 1.081,60     

SPP A.I Fondo di  dotazione 3.020,49     

SPP A.II.b  Riserve da capita le 9.012,23     

SPP A.IV Risul tati  economici  di  esercizi  precedenti 7.687,68     

SOGGETTO SP/CE CONTI DARE AVERE

SPA B.IV.1.b  Partecipate in imprese partecipate 4.367,58     

SPP A.II.e  Riserve - a l tre riserve indisponibi l i 856,59        

SPP

A:II:f. Al tre riseve disponibi l i  (ri serva  di  

annul lamento o di  consol idamento) 877,74        

SPP A.I Fondo di  dotazione 970,00        

SPP A.II.f  Riserve - a l tre riserve dispoibi l i 3.397,59     

SPP A.IV Risul tati  economici  di  esercizi  precedenti 21,14          

COMUNITA' /TRENTINO RISCOSSIONI

Comunità  

Trentino riscoss ione

COMUNITA'  / CONSORZIO DEI COMUNI

Comunità  

Consorzio dei  comuni

COMUNITA'  /TRENTINO DIGITALE

Comunità

Trentino Digi ta le
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passivo e patrimonio netto) e del conto economico (ricavi e proventi, costi e oneri) per un importo 

proporzionale alla quota di partecipazione, con riferimento ai bilanci delle società partecipate e 

degli enti strumentali partecipati (cd. metodo proporzionale). 

Il metodo proporzionale prevede l'aggregazione, sulla base della percentuale della partecipazione 

posseduta, delle singole voci dello stato patrimoniale e del conto economico della partecipata nei 

conti della partecipante. Mediante tale metodo si evidenzia quindi solo la quota del valore della 

partecipata di proprietà del gruppo, e non il suo valore globale. 

Per il consolidamento delle partecipazioni della Comunità si è quindi adottato il metodo 

proporzionale, i valori dei rapporti infragruppo sono stati eliminati proporzionalmente alla 

percentuale detenuta. 

Si indicano, nella tabella sottostante, i metodi di consolidamento applicati per ogni organismo 

compreso nel gruppo di consolidamento: 

Ente consolidato Metodo utilizzato % consolidamento 

Trentino riscossioni S.p.a proporzionale 0,097 

Trentino Digitale S.p.a. proporzionale 0,0376 

Consorzio dei Comuni Trentini Soc. 

Coop. 
proporzionale 0,54 

 

Il bilancio consolidato per l'esercizio 2023 della Comunità della Valle dei Laghi è redatto secondo 

le indicazioni del D.Lgs. 118/2011. 

 

Il bilancio consolidato deriva: 

• dal rendiconto relativo all’esercizio 2023 della Comunità della Valle dei Laghi, capogruppo, 

approvato con deliberazioni del Consiglio dei Sindaci n. 18 del 12 giugno 2024; 

• dal bilancio di esercizio 2023 del Consorzio dei Comuni Trentini soc.coop., approvato 

dall’Assemblea dei soci di data 15 maggio 2024; 

• dal bilancio di esercizio 2023 di Trentino Digitale S.p.A. approvato dall’Assemblea dei soci di 

data 15 maggio 2024; 

• dal bilancio di esercizio 2023 di Trentino Riscossioni S.p.A. approvato dall’Assemblea dei so-

ci di data 16 maggio 2024; 

La data di chiusura dei bilanci, oggetto di consolidamento, è il 31 dicembre 2023. Il metodo di 

consolidamento adottato è quello proporzionale. 

 

Si riportano, di seguito, alcuni elementi significativi della gestione 2023 per gli enti ricompresi nel 

bilancio consolidato. 

 

Consorzio dei Comuni Trentini Soc. coop. 

Il bilancio del Consorzio dei Comuni Trentini è stato approvato in data 15.05.2024. 
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Il bilancio è stato redatto in forma abbreviata in quanto non sono stati superati, per due esercizi 

consecutivi, i limiti previsti dall’art. 2435-bis del codice civile.  

Vengono inoltre presentate la relazione illustrativa dell’attività (ove si dà conto dell’andamento 

delle attività sociali nel 2023 e si offre una rappresentazione dei ricavi conseguiti e dei costi 

sopportati nell’esercizio di riferimento per lo svolgimento dell’attività sociale, ripartiti per Centri 

di responsabilità e per missioni) e quella sul governo societa-rio (predisposta ai sensi dell’art. 19 

dello statuto a chiusura del bilancio sociale, ove si individuano specifici pro-grammi di 

valutazione del rischio di crisi aziendale, e si indicano gli strumenti e gli interventi eventualmente 

adottati in tema di conformità dell’attività societaria alle norme in tutela della concorrenza, 

controllo interno, codici di con-dotta, programmi di responsabilità sociale d’impresa). 42  

La Cooperativa – iscritta al Registro Provinciale degli Enti Cooperativi al numero A157672 nella 

sezione I (cooperative a mutualità prevalente) nella categoria altre cooperative – realizza lo 

scambio mutualistico, di cui all’art. 3 dello Statuto Sociale, attraverso l’erogazione di servizi a 

favore degli Enti soci superiore all’80% del fatturato complessivo ai sensi di quanto previsto dal 

D.lg. 19 agosto 2016, n. 175; una pianificazione strategica ed economica deliberata, in fase di 

programmazione, dall’assemblea dei 185 soci, e definita nella relazione previsionale annuale 

nonché la qualificazione della Cooperativa come Società di house providing, i cui soci, 

esercitando in forma congiunta il con-trollo analogo, assicurano la conformità dei servizi prestati 

all’interesse pubblico, ed effettuano una verifica delle condizioni offerte dalla Cooperativa, 

rispetto a quelle offerte dal mercato.  

In merito ai fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio, si evidenzia che al fine di 

ottimizzare le risorse finanziarie la società, ha provveduto, nel corso del primo trimestre 2023, 

all’acquisto di BTP per un valore nominale di euro 1.400.000,00.; i titoli saranno smobilizzati in 

data 15.01.2024. La società ha inoltre provveduto, nel corso del primo trimestre 2024, all'acquisto 

di BTP per un valore nominale di euro 1.500.000,00; i titoli saranno smobilizzati in data 

15.12.2024. Il bilancio viene redatto in forma abbreviata in quanto non sono stati superati, per due 

esercizi consecutivi, i limiti previsti dall’art. 2435-bis del codice civile.  

Vengono inoltre presentate la relazione illustrativa dell’attività (ove si dà conto dell’andamento 

delle attività sociali nel 2022 e si offre una rappresentazione dei ricavi conseguiti e dei costi 

sopportati nell’esercizio di riferimento per lo svolgimento dell’attività sociale, ripartiti per Centri 

di responsabilità e per missioni) e quella sul governo societario (predisposta ai sensi dell’art. 19 

dello statuto a chiusura del bilancio sociale, ove si individuano specifici programmi di valutazione 

del rischio di crisi aziendale, e si indicano gli strumenti e gli interventi eventualmente adottati in 

tema di conformità dell’attività societaria alle norme in tutela della concorrenza; controllo interno, 

codici di condotta, programmi di responsabilità̀ sociale d’impresa). 

 

Trentino Digitale S.p.A. 

Il bilancio di Trentino Digitale S.p.A. è stato approvato in data 15.05.2024. 

I principali elementi che hanno caratterizzato l’esercizio 2023 sono stati: 

• l'aumento del Capitale della Società deliberato dall'Assemblea dei Soci a € 8.243.370,00 

propedeutico all'acqui-sto della nuova sede della società, di cui già sottoscritti 

8.033.208,00, al 31 dicembre 2023, e la variazione della compagine Sociale con li recesso 

della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Trento con efficacia a 

decorrere da fine 2023. 



 

 

21 

 

La società al 31.12.2023 possiede nr 43.514 azioni proprie dal valore di € 1 acquistate a 

seguito del recesso del socio della Camera di Commercio Industria Artigianato e 

Agricoltura di Trento. 

Al 31.12.2023 la controllante Provincia autonoma di Trento detiene la maggioranza del 

capitale sociale della Società con nr 7.286.066 azioni pari al 91,19% dell’intero capitale 

escluse le azioni proprie detenute dalla società. 

• potenziamento e aggiornamento del capitale umano, delle infrastrutture di rete, sia in fibra 

ottica che radio, e delle infrastrutture di Data Center sia in termini di caratteristiche 

tecniche che di potenza di calcolo: sono stati acquisiti gli apparati per il completo 

rinnovamento delle prestazioni della rete in fibra, e sono state avviate le operazioni della 

relativa installazione sul campo, con una contestuale riduzione del numero dei nodi, e 

quindi ottimizzazione della gestione e relativi costi, anche la rete per la gestione delle 

emergenze, in uso da parte della protezione civile, è stata oggetto di un completo 

rinnovamento, sia hardware che software, delle due centrali e l'aggiornamento software di 

tutte le stazioni radio; inoltre, sono state avviate importanti evoluzioni infra-strutturali nel 

Data Center e potenziamento della capacità e delle prestazioni di calcolo, anche per le 

applica-zioni di intelligenza artificiale, e di gestione di dati con meccanismi di sicurezza 

avanzati oltre a nuove soluzioni di ridondanze e Disaster Recovery per migliorare 

l'affidabilità dei sistemi e dei servizi; 

• attività per il rispetto dei requisiti dell'ACN (Agenzia Nazionale per la Cybersicurezza) 

relative alle infrastrutture digitali e i servizi cloud; 

• avvio di importanti "cantieri" di evoluzione delle piattaforme strategiche della Provincia 

autonoma di Trento, nell'ambito del Progetto Bandiera che vede la Società impegnata nella 

realizzazione di cinque piattaforme in ottica di Cloud Transformation, tra cui quella di e-

Procurement con la relativa adozione, dettata dal nuovo Codice degli Appalti, a partire dal 

1°gennaio 2024, oltre alla Piattaforma Unica per la trattazione di tutte le fasi connesse alla 

gestione del rapporto di lavoro delle amministrazioni pubbliche locali, e altre iniziative 

della Provincia per la realizzazione di nuovi servizi digitali a favore della pubblica 

amministrazione, delle imprese e dei cittadini; 

• attività relative alla Sostenibilità Digitale e di sperimentazione di nuove tecnologie, 

principalmente basate sulle opportunità offerte dall'intelligenza artificiale generativa, e alla 

definizione di possibili modelli di gestione sostenibili per l'erogazione di servizi digitali 

innovativi a favore degli Enti soci; 

• potenziamento del monitoraggio e presidio della cybersicurezza e delle attività di 

prevenzione e di coordina-mento della risposta agli eventi ed incidenti informatici anche 

grazie alle azioni svolte nell'ambito nel progetto della Provincia finanziato dall'ACN, a 

valere su fondi PNRR, e che prevede un coinvolgimento diretto della Società in un insieme 

di interventi di potenziamento della resilienza cyber; 

• supporto agli Enti locali, nell'ambito dell'Accordo di Rete con li Consorzio di Comun 

Trentini, per tutte le azioni di accompagnamento nella trasformazione digitale e anche 

nelle iniziative e Avvisi del PNRR che mirano a migliorare ed arricchire i servizi a favore 

dei cittadini e le imprese del territorio; 

• miglioramento qualità dei servizi tramite una revisione completa di tutti i processi e le 

procedure attraverso la definizione e adozione di un Sistema di Gestione Integrato in grado 

di migliorare l'efficienza e l'efficacia dei servizi; 
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• ottenimento certificazioni ISO14001:2015 e ISO 50001:2018, la conformità TIA-942B 

Tier 3 per il Data Center che ospita i dati "Critici" secondo la classificazione dell'Agenzia 

per al Cybersicurezza Nazionale (ACN), oltre al rinnovo della certificazione ISO/IEC 

27001:2022 e relative estensioni ISO/IEC 27017:2015 e ISO/IEC 27018:2019" e anche 

della certificazione ISO 22301:2019, oltre al mantenimento della certificazione ISO 

9001:2015; 

• sul fronte della gestione della salute e della sicurezza dei Lavoratori la Società ha 

mantenuto un alto livello di qualità con l'aggiornamento costante della Documentazione di 

Valutazione Rischi (DVR) e li completamento del sistema di prevenzione e protezione 

avviando le attività necessarie all'ottenimento della certificazione ISO 45001; 

• stipula di nuovo accordo strategico con li Polo Strategico Nazionale (PSN) per 

massimizzare le sinergie e rafforzare le collaborazioni a favore del sistema Trentino, 

nell'ambito della Strategia Cloud Italia. Sempre in tale ambito, e non solo, proseguono le 

sinergie con altre società in-house del settore CIT ed in particolare con quelle di Bolzano, 

dell'Emilia-Romagna e dell'Alto Vicentino. 

Trentino Riscossioni S.p.A. 

Il bilancio di Trentino Riscossioni S.p.A. è stato approvato in data 16.05.2024. 

La mole di lavoro correlata agli affidamenti di incarichi di riscossione da parte degli Enti Trentini 

soci è in costante crescita, in particolare nel settore della gestione delle sanzioni amministrative: 

quasi tutti gli Enti del territorio provinciale hanno infatti affidato a Trentino Riscossioni questa 

attività estremamente delicata e complessa. La Società gestisce la riscossione delle entrate 

tributarie e patrimoniali per la Provincia Autonoma di Trento e per circa 189 Enti Soci (Comuni, 

Comunità, Ordini, ecc.). 

Nell’esercizio 2023 il settore Entrate Provinciali si è occupato in via ordinaria della riscossione e 

della gestione dei seguenti tributi provinciali: tassa automobilistica provinciale; imposta 

provinciale sulle formalità di trascrizione, d’iscrizione e di annotazione dei veicoli richieste al 

pubblico registro automobilistico (IPT); tributo speciale per il deposito in discarica e per le altre 

forme di smaltimento dei rifiuti solidi; addizionale provinciale all'imposta sul consumo di energia 

elettrica; COSAP; tassa provinciale per l'abilitazione all'esercizio professionale; tassa provinciale 

per il diritto allo studio universitario; imposta provinciale e imposta provinciale di soggiorno. 

Nell’esercizio di cui in argomento la sola riscossione ordinaria dei tributi provinciali è stata 

complessivamente di circa 138 milioni di Euro. 

Relativamente alla Tassa Automobilistica Provinciale si rileva che sono state inviate oltre 305 mila 

note di cortesia e circa 73 mila avvisi bonari. Per consentire l’emissione delle ingiunzioni fiscali di 

pagamento il settore fornisce una minuta di ruolo nella quale vengono identificate le posizioni 

debitorie e la qualificazione della pretesa tributaria da riscuotere che nel 2023 conteneva quasi 50 

mila posizioni inerenti la tassa auto per un importo di oltre 10 milioni di Euro. 

Riguardo al settore “entrate altri Enti” è proseguita la riscossione della tariffa rifiuti, del canone 

idrico, delle quote di iscrizione agli ordini professionali e dell’Imis. Nel corso del 2023, 

relativamente alla riscossione ordinaria, la società ha visto un aumento degli affidamenti di 

riscossione tariffa rifiuti e canone idrico che ha portato ad un incasso di oltre 35 milioni di euro. 
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Nel corso del 2023 la società ha proseguito con i servizi gestiti all'interno del portale dei 

pagamenti “PagoSemplice”. 

Gli Enti gestiti nella fase pre-coattiva e coattiva, per almeno una tipologia di entrata tributaria o 

extra-tributaria, risultano pressoché invariati (circa 200, compresa la Provincia Autonoma di 

Trento e le sue Agenzie). Nel corso del 2023 sono stati inviati ai contribuenti quasi 130 mila 

documenti coattivi. 

In merito al Settore Gestione Sanzioni Amministrative, si evidenzia che rispetto all’esercizio 

precedente le violazioni amministrative accertate e gestite dalla Società, sono aumentate in 

maniera considerevole, superando le 300 mila, incremento dovuto principalmente all’entrata in 

funzione a regime e all’installazione di alcuni nuovi autovelox. 

L 'attività svolta dal servizio accertamento e servizi al territorio ha riscontrato una diminuzione 

rispetto al trend di riscossione degli anni precedenti. I controlli e verifiche IMIS sono stati fatti su 

un numero limitato di comuni di piccole dimensioni per i quali l’attività prosegue ormai da diversi 

anni. 

Con la ripresa dell’attività di riscossione dopo lo stop dovuto all’emergenza covid 19, e con 

l’aumento del numero di atti emessi, è notevolmente cresciuto anche il numero di ricorsi dinanzi 

alle diverse autorità giudiziarie. 

L’importo complessivo incassato sui conti della Società per conto di Enti terzi è stato pari ad Euro 

204.331.801 rispetto ad Euro 174.434.462 dell’anno precedente. 

In merito ai fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio, si evidenzia che a febbraio 

2024 la società ha rivisto il proprio piano industriale triennale, alla luce di un incrementato ruolo 

di supporto agli enti ed ai contribuenti in vista della possibile definizione di un nuovo piano 

tariffario. Si evidenzia inoltre che il piano Industriale prevede che la Società nel corso del 2024 si 

doti di un nuovo assetto organizzativo più efficace ed efficiente. Per questo la Società ha 

predisposto un nuovo organigramma e una nuova pianta organica che prevede nuove posizioni 

organizzative di quadro direttivo, l’istituzione dell’ufficio legale e attuazione dello sviluppo di 

carriera/economico per specifiche professionalità ai sensi delle direttive n. 2122 del 22/12/2020 

(integrata dalla n. 239 del 25/02/2022) e n. 2200 del 16/12/2021 prorogate di un anno con delibera 

della Giunta Provinciale n. 2410 del 21 dicembre 2023. 

 

Comunità della Valle dei Laghi 

La relazione allegata al rendiconto 2023, approvata con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 

18 del 12.06.2024, descrive le risultanze dell’esercizio relativamente alla Comunità della Valle dei 

Laghi; sinteticamente si riportano alcune evidenze: 

• risultato di amministrazione € 5.966.534,24.- (di cui € 2.239.415,72.- avanzo disponibile; € 

284.215,56.- destinato agli investimenti, € 2.801.335,26.- vincolato, € 641.567,70.- accantona-

to); 

• fondo pluriennale vincolato spesa corrente € 145.398,02.-; 

• fondo pluriennale vincolato spesa in conto capitale € 409.376,84.-; 

• fondo di cassa al 31.12.2023 € 4.783.913,99.-; 

• patrimonio netto € 10.093.637,65.-. 
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STATO PATRIMONIALE 

 
Le voci dello Stato Patrimoniale, parte attivo e parte passivo, sono state valutate secondo i criteri 

di valutazione previsti dal principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato di cui 

al D. Lgs. n. 118/2011. 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

Lo stato patrimoniale evidenzia i risultati della gestione patrimoniale rilevata dalla contabilità 

economica e riassume la consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio, evidenziando le 

variazioni avvenute nel corso dello stesso, rispetto alla consistenza iniziale. 

Il patrimonio dell’Ente è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, 

suscettibili di valutazione; il risultato patrimoniale del Gruppo viene contabilmente rappresentato 

come differenziale, determinando la consistenza netta della dotazione patrimoniale. 

Immobilizzazioni 

Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le 

immobilizzazioni. Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali 

tra le immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 dicembre, dell’effettivo 

passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi. 

Le immobilizzazioni comprendono anche le attività che sono state oggetto di cartolarizzazione. 

Costituiscono eccezione a tale principio i beni che entrano nella disponibilità dell’ente a seguito di 

un’operazione di leasing finanziario o di compravendita con “patto di riservato dominio” ai sensi 

dell’art. 1523 e ss del Cod. civ., che si considerano acquisiti al patrimonio dell’amministrazione 

pubblica alla data della consegna e, rappresentati nello stato patrimoniale con apposite voci, che 

evidenziano che trattasi di beni non ancora di proprietà dell’ente. L’eccezione si applica anche nei 

casi di alienazione di beni con patto di riservato dominio. 

I criteri di valutazione adottati dall’ente secondo il nuovo principio contabile 4.3, sono in linea con 

quanto previsto dai principi contabili per le società private, di conseguenza le poste sono inscritte 

al valore di costo ed esposte al netto del fondo ammortamento. 

Con riferimento alle percentuali di ammortamento adottate dalle società partecipate si ritiene che 

viste la eterogeneità delle attività poste in essere dalle singole realtà, le differenze riscontrate sono 

giustificate dal diverso utilizzo dei beni da una società all’altra e rappresentano con maggiore 

veridicità il risultato complessivo del gruppo. 

 

  



 

 

25 

 

Dati consolidamento 

 

 
 

  

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (ATTIVO)

 COMUNITA' 

VALLE DEI 

LAGHI 

 CONSORZIO 

DEI COMUNI 

TRENTINI 

 TRENTINO 

DIGITALE 

 TRENTINO 

RISCOSSIONI 
 AGGREGATO 

 RETTIFICHE 

DARE 

 RETTIFICHE 

AVERE 

 CONSOLIDATO 

2023 

B) IMMOBILIZZAZIONI

I  Immobilizzazioni immateriali

1 costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 0,00 0,00 736,82 0,00 736,82 0,00 0,00 736,82

4 concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00 102,65 0,00 102,65 0,00 0,00 102,65

5 avviamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 immobilizzazioni in corso ed acconti 411.333,46 0,00 24,75 0,00 411.358,21 0,00 0,00 411.358,21

9 altre 0,00 0,00 43,74 41,55 85,29 0,00 0,00 85,29

Totale immobilizzazioni immateriali 411.333,46 0,00 907,96 41,55 412.282,97 0,00 0,00 412.282,97

Immobilizzazioni materiali (3)

II 1 Beni demaniali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.1 Terreni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.2 Fabbricati 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.3 Infrastrutture 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.9 Altri beni demaniali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

III 2 Altre immobilizzazioni materiali (3) 5.775.805,44 13.405,17 32.765,88 7,18 5.821.983,67 0,00 0,00 5.821.983,67

2.1 Terreni 1.404.757,48 0,00 1.034,85 0,00 1.405.792,33 0,00 0,00 1.405.792,33

a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.2 Fabbricati 4.264.789,39 12.854,93 21.375,47 0,00 4.299.019,79 0,00 0,00 4.299.019,79

a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.3 Impianti e macchinari 9.554,52 11,29 10.333,13 0,00 19.898,94 0,00 0,00 19.898,94

a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.4 Attrezzature industriali e commerciali 21.698,73 37,44 19,75 0,00 21.755,92 0,00 0,00 21.755,92

2.5 Mezzi di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.6 Macchine per ufficio e hardware 404,96 392,72 0,75 2,25 800,68 0,00 0,00 800,68

2.7 Mobili e arredi 48.600,36 108,79 1,93 4,59 48.715,67 0,00 0,00 48.715,67

2.8 Infrastrutture 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.99 Altri beni materiali 26.000,00 0,00 0,00 0,34 26.000,34 0,00 0,00 26.000,34

3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 1.286.493,53 0,00 322,02 0,00 1.286.815,55 0,00 0,00 1.286.815,55

Totale immobilizzazioni materiali 7.062.298,97 13.405,17 33.087,90 7,18 7.108.799,22 0,00 0,00 7.108.799,22
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Confronto dei dati relativi all’anno 2023 con i dati inseriti nel conto consolidato dell’anno 2022 

 

 

Per quanto riguarda le immobilizzazioni si assiste ad un aumento dell’importo complessivo da at-

tribuire principalmente all’incremento delle “immobilizzazioni in corso” della Comunità. 

Immobilizzazioni finanziarie  

Dal principio contabile applicato 4/3, punto 6.1.3: 

“Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc) sono iscritte sulla 

base del criterio del costo di acquisto, rettificato dalle perdite di valore che, alla data di chiusura 

dell’esercizio, si ritengano durevoli. 

a) Azioni. Per le partecipazioni azionarie immobilizzate, il criterio di valutazione è quello del 

costo, ridotto delle perdite durevoli di valore (art. 2426 n. 1 e n. 3 codice civile). Le partecipazioni 

in società controllate e partecipate di cui agli articoli 11-quater e 11-quinquies del presente 

decreto, sono valutate in base al “metodo del patrimonio netto” secondo le modalità semplificate 

indicate nell’esempio 21. A tal fine: 

- l’utile o la perdita d’esercizio della partecipata, debitamente rettificato, per la quota di 

pertinenza, è portato al conto economico, ed ha come contropartita, nello stato patrimoniale, 

l’incremento o la riduzione della partecipazione azionaria, gli eventuali utili derivanti 

dall’applicazione del metodo del patrimonio netto devono determinare l’iscrizione di una 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (ATTIVO)
 CONSOLIDATO 

2023 

 CONSOLIDATO 

2022 

DIFFERENZA 

2023/2022

B) IMMOBILIZZAZIONI

I  Immobilizzazioni immateriali

1 costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 0,00

2 costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00 0,00

3 diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 736,82 829,54 -92,72

4 concessioni, licenze, marchi e diritti simile 102,65 203,87 -101,22

5 avviamento 0,00 0,00 0,00

6 immobilizzazioni in corso ed acconti 411.358,21 274.548,94 136.809,27

9 altre 85,29 87,19 -1,90

Totale immobilizzazioni immateriali 412.282,97 275.669,54 136.613,43

0,00

Immobilizzazioni materiali (3) 0,00

II 1 Beni demaniali 0,00 0,00 0,00

1.1 Terreni 0,00 0,00 0,00

1.2 Fabbricati 0,00 0,00 0,00

1.3 Infrastrutture 0,00 0,00 0,00

1.9 Altri beni demaniali 0,00 0,00 0,00

III 2 Altre immobilizzazioni materiali (3) 5.821.983,67 5.959.584,66 -137.600,99

2.1 Terreni 1.405.792,33 1.406.042,79 -250,46

a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 0,00

2.2 Fabbricati 4.299.019,79 4.415.633,85 -116.614,06

a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 0,00

2.3 Impianti e macchinari 19.898,94 24.857,42 -4.958,48

a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 0,00

2.4 Attrezzature industriali e commerciali 21.755,92 23.985,05 -2.229,13

2.5 Mezzi di trasporto 0,00 0,00 0,00

2.6 Macchine per ufficio e hardware 800,68 2.170,56 -1.369,88

2.7 Mobili e arredi 48.715,67 60.883,11 -12.167,44

2.8 Infrastrutture 0,00 0,00 0,00

2.99 Altri beni materiali 26.000,34 26.011,88 -11,54

3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 1.286.815,55 87.925,68 1.198.889,87

Totale immobilizzazioni materiali 7.108.799,22 6.047.510,34 1.061.288,88
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specifica riserva del patrimonio netto vincolata all’utilizzo del metodo del patrimonio, ed hanno 

come contropartita l’incremento della partecipazione azionaria. 

Nel caso in cui il valore della partecipazione diventi negativo per effetto di perdite, la 

partecipazione si azzera. Se la partecipante è legalmente o altrimenti impegnata al sostenimento 

della partecipata, le perdite ulteriori rispetto a quelle che hanno comportato l’azzeramento della 

partecipazione sono contabilizzate in un fondo per rischi ed oneri. 

Ai fini della redazione del proprio rendiconto, gli enti devono esercitare tutte le possibili iniziative 

e pressioni nei confronti delle proprie società controllate al fine di acquisire lo schema di bilancio 

di esercizio o di rendiconto predisposto ai fini dell’approvazione, necessario per l’adozione del 

metodo del patrimonio netto. 

Nei confronti di enti o società partecipate anche da altre amministrazioni pubbliche, è necessario 

esercitare le medesime iniziative e pressioni unitamente alle altre amministrazioni pubbliche 

partecipanti. 

Nell’esercizio in cui non risulti possibile acquisire il bilancio o il rendiconto (o i relativi schemi 

predisposti ai fini dell’approvazione) le partecipazioni in società controllate o partecipate sono 

iscritte nello stato patrimoniale al costo di acquisto o al metodo del patrimonio netto 

dell’esercizio precedente.    

Se non è possibile adottare il metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente per 

l’impossibilità di acquisire il bilancio o il rendiconto di tale esercizio, le partecipazioni sono 

iscritte al costo di acquisto; per le partecipazioni che non sono state oggetto di operazioni di 

compravendita cui non è possibile applicare il criterio del costo, si adotta il metodo del “valore 

del patrimonio netto” dell’esercizio di prima iscrizione nello stato patrimoniale della capogruppo. 

Nel rispetto del principio contabile generale n. 11. della continuità e della costanza di cui 

all’allegato n. 1, l’adozione del criterio del costo di acquisto (o del metodo del patrimonio netto 

dell’esercizio di prima iscrizione nello stato patrimoniale) diventa definitiva.  

Nell’ambito delle scritture di assestamento dell’esercizio di prima applicazione del criterio del 

costo di acquisto alle partecipazioni di controllo valutate al patrimonio netto nell’ultimo 

rendiconto della gestione: 

1) se il costo di acquisto della partecipazione è superiore al valore della corrispondente 

quota del patrimonio netto risultante dall’ultimo rendiconto approvato, la differenza positiva (che 

non corrisponde ad effettive attività recuperabili, ma a probabili perdite future), è imputata ad 

incremento del valore della partecipazione e in contropartita ad incremento del Fondo perdite 

società partecipate, indicandone le ragioni nella nota integrativa; 

2) se il costo di acquisto della partecipazione è inferiore al valore della corrispondente quota 

del patrimonio netto iscritto nell’ultimo rendiconto approvato, per la differenza nel conto 

economico sono registrati oneri derivanti da Svalutazioni di partecipazioni, indicandone le 

ragioni nella nota integrativa.  In alternativa, è possibile ridurre le riserve del patrimonio netto 

vincolate all’utilizzo del metodo del patrimonio.   

 

In ogni caso, ai fini della predisposizione del bilancio consolidato, si conferma il criterio del 

patrimonio netto (rilevando le eventuali differenze da consolidamento, nel caso in cui la 

partecipazione, in sede di rendiconto, sia stata valutata con il criterio del costo). 

Per le modalità di iscrizione e valutazione, occorre far riferimento ai documenti OIC n. 17, 

“Bilancio consolidato e metodo del patrimonio netto” e n. 21 “Partecipazioni”. 

In ogni caso, per le azioni quotate vanno tenuti presenti anche i costi di borsa, nei limiti e con le 

modalità precisati dai principi contabili. In ipotesi di acquisizione di azioni a titolo gratuito (ad 

es, donazione) il valore da iscrivere in bilancio è il valore normale determinato con apposita 

valutazione peritale. Se si tratta di azioni quotate, che costituiscono una partecipazione di 

minoranza non qualificata, non è necessario far ricorso all’esperto esterno. 

b) Partecipazioni non azionarie. I criteri di iscrizione e valutazione sono analoghi a quelli 

valevoli per le azioni. Pertanto, anche le partecipazioni in enti, pubblici e privati, controllati e 

partecipati, sono valutate in base al “metodo del patrimonio netto”, salvo i casi in cui non risulti 
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possibile acquisire il bilancio di esercizio o il rendiconto (o i relativi schemi predisposti ai fini 

dell’approvazione), nei quali la partecipazione è iscritta nello stato patrimoniale al costo di 

acquisto o al metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente.   Se non è possibile adottare 

il metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente per l’impossibilità di acquisire il bilancio 

o il rendiconto di tale esercizio, le partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto; per le 

partecipazioni che non sono state oggetto di operazioni di compravendita cui non è possibile 

applicare il criterio del costo, si adotta il metodo del “valore del patrimonio netto” dell’esercizio 

di prima iscrizione nello stato patrimoniale della capogruppo. 

L’eventuale perdita d’esercizio della partecipata, derivante dall’applicazione del metodo del 

patrimonio netto, è imputata nel conto economico, per la quota di pertinenza, secondo il principio 

di competenza economica, ed ha come contropartita, nello stato patrimoniale, la riduzione della 

partecipazione non azionaria. Gli eventuali utili derivanti dall’applicazione del metodo del 

patrimonio netto sono iscritti in una specifica riserva del patrimonio netto vincolata all’utilizzo 

del metodo del patrimonio, ed hanno come contropartita l’incremento della partecipazione. 

Nel caso in cui il valore della partecipazione diventi negativo per effetto di perdite, la 

partecipazione si azzera. Se la partecipante è legalmente o altrimenti impegnata al sostenimento 

della partecipata, le perdite ulteriori rispetto a quelle che hanno comportato l’azzeramento della 

partecipazione sono contabilizzate in un fondo per rischi ed oneri. 

Sono iscritte nello stato patrimoniale anche le partecipazioni al fondo di dotazione di enti istituiti 

senza conferire risorse, in quanto la gestione determina necessariamente la formazione di un 

patrimonio netto attivo o passivo. Nel caso in cui il valore della partecipazione diventi negativo 

per effetto di perdite, la partecipazione si azzera. Se la partecipante è legalmente o altrimenti 

impegnata al sostenimento della partecipata, le perdite ulteriori rispetto a quelle che hanno 

comportato l’azzeramento della partecipazione sono contabilizzate in un fondo per rischi ed 

oneri.  

In deroga ai documenti OIC n. 17 e n. 21 le partecipazioni e i conferimenti al fondo di dotazione 

di enti che non hanno valore di liquidazione, in quanto il loro statuto prevede che, in caso di 

scioglimento, il fondo di dotazione sia destinato a soggetti non controllati o partecipati dalla 

controllante/partecipante, sono rappresentate tra le immobilizzazioni finanziarie dell’attivo 

patrimoniale e, come contropartita, per evitare sopravvalutazioni del patrimonio, una quota del 

patrimonio netto è vincolata come riserva non disponibile.  In caso di liquidazione dell’ente 

controllato o partecipato, per lo stesso importo si riducono le partecipazioni tra le 

immobilizzazioni patrimoniale e la quota non disponibile del patrimonio netto dell’ente. Si rinvia 

all’esempio n. 13  . 

In attuazione dell’articolo 11, comma 6, lettera a), del presente decreto, la relazione sulla gestione 

allegata al rendiconto indica il criterio di valutazione adottato per tutte le partecipazioni 

azionarie e non azionare in enti e società controllate e partecipate (se il costo storico o il metodo 

del patrimonio netto).  La relazione illustra altresì le variazioni dei criteri di valutazione rispetto 

al precedente esercizio.” 

Le partecipazioni finanziarie della capogruppo sono state valutate in sede di rendiconto sulla base 

del metodo del patrimonio netto e sono così rappresentate: 

Partecipazioni in imprese controllate incluse nelle Amministrazioni locali   Euro 0,00 

Partecipazioni in imprese partecipate incluse in Amministrazioni pubbliche     Euro 51.490,13 

Partecipazioni in altre imprese incluse nelle Amministrazioni locali              Euro 0,00 

Le partecipazioni delle società incluse nell’area di consolidamento sono state valutate nel bilancio 

della Capogruppo con il metodo del patrimonio netto sulla base dei dati dei bilanci 2022 delle so-

cietà/enti, disponibili alla data di redazione del Rendiconto di gestione 2023. 
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Dati consolidamento 

 
 

Il confronto dei dati relativi all’anno 2023 con i dati inseriti nel conto consolidato relativo all’anno 

2022 rileva quanto segue: 

 

Attivo circolante 

I criteri di valutazione previsti dal d.lgs. 118/2011 sono in linea con quanto previsto dai principi 

contabili delle società da consolidare. 

a) Rimanenze di Magazzino 

Le eventuali giacenze di magazzino (materie prime, secondarie e di consumo; semilavorati; 

prodotti in corso di lavorazione; prodotti finiti; lavori in corso su ordinazione) vanno valutate al 

minore fra costo e valore di presumibile realizzazione desunto dall’andamento del mercato (art. 

2426, n. 9, codice civile). 

b) I Crediti 

I crediti sono iscritti al valore nominale e riclassificati al netto del fondo svalutazione crediti 

c) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. 

Le azioni e i titoli detenuti per la vendita nei casi consentiti dalla legge, sono valutati al minore fra 

il costo di acquisizione e il presumibile valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato. 

d) Le Disponibilità liquide 

Ai fini dell’esposizione nello stato patrimoniale, la voce “Istituto tesoriere” indica le sole 

disponibilità liquide effettivamente giacenti presso il tesoriere, mentre la voce “presso la Banca 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (ATTIVO)

 COMUNITA' 

VALLE DEI 

LAGHI 

 CONSORZIO 

DEI COMUNI 

TRENTINI 

 TRENTINO 

DIGITALE 

 TRENTINO 

RISCOSSIONI 
 AGGREGATO 

 RETTIFICHE 

DARE 

 RETTIFICHE 

AVERE 

 CONSOLIDATO 

2023 

IV Immobilizzazioni Finanziarie (1)

1 Partecipazioni in 51.490,13 305,08 0,00 0,00 51.795,21 0,00 0,00 305,08

a imprese controllate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

b imprese partecipate 0,00 305,08 0,00 0,00 305,08 0,00 0,00 305,08

c altri soggetti 51.490,13 0,00 0,00 0,00 51.490,13 0,00 51.490,13 0,00

2 Crediti verso 0,00 0,00 9,55 0,00 9,55 0,00 0,00 9,55

a altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 9,40 0,00 9,40 0,00 0,00 9,40

b imprese controllate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

c imprese  partecipate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

d altri soggetti 0,00 0,00 0,15 0,00 0,15 0,00 0,00 0,15

3 Altri titoli 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni finanziarie 51.490,13 305,08 9,55 0,00 51.804,76 0,00 0,00 314,63
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d’Italia” indica le disponibilità giacenti nella Tesoreria statale. Data la particolarità di questa voce, 

sarà movimentata solo in caso di consolidamento di altri enti in contabilità finanziaria. 

Nell’Attivo dello Stato Patrimoniale le disponibilità liquide sono rappresentate dal saldo dei 

depositi bancari, postali e dei conti accessi presso la Tesoreria Statale intestati all’amministrazione 

pubblica alla data del 31 dicembre. 

 

Dati consolidamento 
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Il confronto dei dati relativi all’anno 2023 con i dati inseriti nel conto consolidato relativo all’anno 

2022 rileva quanto segue: 

 
 

Si evidenzia che l’aumento dell’importo delle rimanenze, registrata nel 2023 rispetto al 2022 è da 

riferirsi esclusivamente ai dati iscritti nel bilancio della società Trentino Digitale Spa. 

L’incremento nel valore delle attività finanziarie riguarda l’acquisizione di titoli da parte del Con-

sorzio dei Comuni Trentini. 

L’aumento dei crediti è riconducibile principalmente al bilancio della Comunità della Valle dei 

Laghi e riguarda principalmente crediti derivanti da contributi provinciali per le attività istituzio-

nali dell’Ente. 

La riduzione nell’importo delle disponibilità liquide è da attribuire alla diversa tempistica in cui la 

Provincia Autonoma di Trento ha provveduto a liquidare le somme dovute. 

Ratei e Risconti 

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424-bis, comma 

6, codice civile. 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (ATTIVO)
 CONSOLIDATO 

2023 

 CONSOLIDATO 

2022 

DIFFERENZA 

2023/2022

C) ATTIVO CIRCOLANTE 0,00

I Rimanenze 3.724,69 1.520,22 2.204,47

Totale 3.724,69 1.520,22 2.204,47

II Crediti       (2) 0,00

1 Crediti di natura tributaria 0,00 0,00 0,00

a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00 0,00

b Altri crediti da tributi 0,00 0,00 0,00

c Crediti da Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00

2 Crediti per trasferimenti e contributi 4.684.740,10 3.170.117,66 1.514.622,44

a verso amministrazioni pubbliche 4.568.397,80 3.170.117,66 1.398.280,14

b imprese controllate 0,00 0,00 0,00

c imprese partecipate 0,00 0,00 0,00

d verso altri soggetti 116.342,30 0,00 116.342,30

3 Verso clienti ed utenti 290.778,17 262.466,67 28.311,50

4 Altri Crediti 159.749,91 84.928,73 74.821,18

a verso l'erario 1.269,92 1.357,50 -87,58

b per attività svolta per c/terzi 0,00 0,00 0,00

c altri 158.479,99 83.571,23 74.908,76

Totale crediti 5.135.268,18 3.517.513,06 1.617.755,12

0,00

III

ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO 

IMMOBILIZZI 0,00

1 partecipazioni 0,00 0,00 0,00

2 altri titoli 7.347,45 0,00 7.347,45

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 7.347,45 0,00 7.347,45

0,00

IV DISPONIBILITA' LIQUIDE 0,00

1 Conto di tesoreria 4.783.913,99 6.272.470,74 -1.488.556,75

a Istituto tesoriere 4.783.913,99 6.272.470,74 -1.488.556,75

b presso Banca d'Italia 0,00 0,00 0,00

2 Altri depositi bancari e postali 34.329,75 44.630,70 -10.300,95

3 Denaro e valori in cassa 5,45 7,17 -1,72

4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 0,00 0,00

Totale disponibilità liquide 4.818.249,19 6.317.108,61 -1.498.859,42

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 9.964.589,51 9.836.141,89 128.447,62



 

 

32 

 

I ratei attivi sono rappresentati, rispettivamente, dalle quote di ricavi/proventi che avranno 

manifestazione finanziaria futura (accertamento dell’entrata), ma che devono, per competenza, 

essere attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es. fitti attivi). 

Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di utilizzazione 

delle risorse economiche (beni e servizi) il cui ricavo/provento deve essere imputato. 

 

 

Dati consolidamento 

 

 

Il confronto dei dati relativi all’anno 2023 con i dati inseriti nel conto consolidato relativo all’anno 

2022 rileva quanto segue: 

 
 

I risconti attivi sono riconducibili in gran parte al bilancio della Comunità, e si riferiscono a premi 

assicurativi e abbonamenti che vengono pagati in via anticipata. 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

Lo Stato Patrimoniale passivo accoglie i valori del Patrimonio Netto, i Fondo Rischi ed Oneri, il 

Trattamento di Fine Rapporto, i Debiti, i Ratei e Risconti e Contributi agli investimenti. 

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto, alla data di chiusura del bilancio, è articolato nelle seguenti poste: 

a) fondo di dotazione; 

b) riserve; 

c) risultati economici positivi o (negativi) di esercizio e di esercizi precedenti. 

 

  

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (ATTIVO)

 COMUNITA' 

VALLE DEI 

LAGHI 

 CONSORZIO 

DEI COMUNI 

TRENTINI 

 TRENTINO 

DIGITALE 

 TRENTINO 

RISCOSSIONI 
 AGGREGATO 

 RETTIFICHE 

DARE 

 RETTIFICHE 

AVERE 

 CONSOLIDATO 

2023 

D) RATEI E RISCONTI

 1 Ratei attivi 0,00 0,00 0,80 0,00 0,80 0,00 0,00 0,80

 2 Risconti attivi 36.071,06 229,49 336,86 15,40 36.652,81 0,00 0,00 36.652,81

TOTALE RATEI E RISCONTI  D) 36.071,06 229,49 337,66 15,40 36.653,61 0,00 0,00 36.653,61

TOTALE DELL'ATTIVO 17.455.222,83 44.182,51 60.519,98 14.390,72 17.574.316,04 0,00 185,97 17.522.639,94

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (ATTIVO)
 CONSOLIDATO 

2023 

 CONSOLIDATO 

2022 

DIFFERENZA 

2023/2022

D) RATEI E RISCONTI 0,00

 1 Ratei attivi 0,80 0,77 0,03

 2 Risconti attivi 36.652,81 37.171,75 -518,94

TOTALE RATEI E RISCONTI  D) 36.653,61 37.172,52 -518,91

0,00

TOTALE DELL'ATTIVO 17.522.639,94 16.196.819,64 1.325.820,30
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Dati consolidamento 

 

 

Le operazioni di consolidamento evidenziano come il valore dei patrimoni netti consolidati sia su-

periore rispetto al patrimonio netto della capogruppo determinato in sede di rendiconto. 

Il differenziale è dato dalle risultanze delle operazioni di pre-consolidamento ed elisione e risente 

sicuramente dei metodi utilizzati per il consolidamento dei bilanci del gruppo. 

Il confronto dei dati relativi all’anno 2023 con i dati inseriti nel conto consolidato relativo all’anno 

2022 rileva quanto segue: 
 

 

 

La differenza negativa tra il 2023 e il 2022 deriva principalmente dal valore negativo del risultato 

di esercizio dell’anno 2023 determinato dalla Comunità della Valle dei Laghi.  

 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO)

 COMUNITA' 

VALLE DEI 

LAGHI 

 CONSORZIO 

DEI COMUNI 

TRENTINI 

 TRENTINO 

DIGITALE 

 TRENTINO 

RISCOSSIONI 
 AGGREGATO 

 RETTIFICHE 

DARE 

 RETTIFICHE 

AVERE 

 CONSOLIDATO 

2023 

A) PATRIMONIO NETTO

Patrimonio netto di gruppo

I Fondo di dotazione 6.211.414,67 51,59 3.020,49 970,00 6.215.456,75 4.042,08 0,00 6.211.414,67

II Riserve 16.305,60 27.243,61 9.012,23 3.397,59 55.959,03 0,00 16.219,80 16.219,80

b da capitale 0,00 0,00 9.012,23 0,00 9.012,23 9.012,23 0,00 0,00

c da permessi di costruire 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

d riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

e altre riserve indisponibili 16.305,60 27.243,61 0,00 0,00 43.549,21 43.549,21 0,00 0,00

f altre riserve disponibili 0,00 0,00 0,00 3.397,59 3.397,59 3.397,59 16.219,80 16.219,80

III Risultato economico dell'esercizio -1.135.356,93 5.096,13 358,83 325,58 -1.129.576,39 0,00 0,00 -1.129.576,39

IV Risultati economici di esercizi precedenti 5.001.274,31 0,00 7.687,68 21,14 5.008.983,13 7.708,82 0,00 5.001.274,31

V Riserve negative per beni indisponibili 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Patrimonio netto di gruppo 10.093.637,65 32.391,33 20.079,23 4.714,31 10.150.822,52 0,00 32.439,60 10.099.332,39

Patrimonio netto di pertinenza di terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

VI Fondo di dotazione e riserve di pertinenza di terzi 0,00 0,00 0,00 0,00

VII Risultato economico dell'esercizio di pertinenza di terzi 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Patrimonio netto di pertinenza di terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) (3) 10.093.637,65 32.391,33 20.079,23 4.714,31 10.150.822,52 0,00 32.439,60 10.099.332,39  

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO)
 CONSOLIDATO 

2023 

 CONSOLIDATO 

2022 

DIFFERENZA 

2023/2022

A) PATRIMONIO NETTO

Patrimonio netto di gruppo

I Fondo di dotazione 6.211.414,67 6.211.414,67 0,00

II Riserve 16.219,80 12.297,69 3.922,11

b da capitale 0,00 0,00 0,00

c da permessi di costruire 0,00 0,00 0,00

d riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 0,00 0,00 0,00

e altre riserve indisponibili 0,00 0,00 0,00

f altre riserve disponibili 16.219,80 12.297,69 3.922,11

III Risultato economico dell'esercizio -1.129.576,39 527.225,15 -1.656.801,54

IV Risultati economici di esercizi precedenti 5.001.274,31 4.478.088,98 523.185,33

V Riserve negative per beni indisponibili 0,00 0,00 0,00

Totale Patrimonio netto di gruppo 10.099.332,39 11.229.026,49 -1.129.694,10

Patrimonio netto di pertinenza di terzi 0,00 0,00 0,00

VI Fondo di dotazione e riserve di pertinenza di terzi 0,00 0,00 0,00

VII Risultato economico dell'esercizio di pertinenza di terzi 0,00 0,00 0,00

Totale Patrimonio netto di pertinenza di terzi 0,00 0,00 0,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) (3) 10.099.332,39 11.229.026,49 -1.129.694,10
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Fondi per rischi e oneri 

Alla data di chiusura del rendiconto della gestione occorre valutare i necessari accantonamenti a 

fondi rischi e oneri destinati a coprire perdite o debiti aventi le seguenti caratteristiche: 

- natura determinata; 

- esistenza certa o probabile; 

- ammontare o data di sopravvenienza indeterminati alla chiusura dell’esercizio. 

 

Dati consolidamento 

 

 

Il confronto dei dati relativi all’anno 2023 con i dati inseriti nel conto consolidato relativo all’anno 

2022 rileva quanto segue: 

 

Il valore dei “Fondi rischi e oneri” consolidato comprende principalmente: 

- il fondo di consolidamento per rischi e oneri futuri pari a euro 1.370,10 corrispondente alla quota 

dello 0,0376 per cento, del valore del fondo indicato nel bilancio di Trentino Digitale S.p.A. che 

comprende: 

• il fondo rischi contrattuali, riferito a possibili e probabili oneri su contenziosi in corso con fornitori e 

professionisti esterni e su contratti attivi di anni precedenti richiesti dalla Regione Trentino Alto 

Adige;  

• il fondo oneri per il personale, è stato utilizzato a chiusura degli oneri per la parte di incentivazione 

(premio di risultato e management by objectives) relativi al 2022 e per la chiusura definitiva, a 

favore della società, di una controversia con alcuni dipendenti della società; è stato invece 

incrementato per la parte di incentivazione (premio di risultato e management by objectives) relativa 

al 2023;  

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO)

COMUNITA' 

VALLE DEI 

LAGHI

CONSORZIO 

DEI COMUNI 

TRENTINI

TRENTINO 

DIGITALE

TRENTINO 

RISCOSSIONI
AGGREGATO

RETTIFICHE 

DARE

RETTIFICHE 

AVERE

CONSOLIDATO 

2022

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

1 per trattamento di quiescenza 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 per imposte 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 altri 0,00 0,00 0,00 1.607,56 1.607,56 0,00 0,00 1.607,56

4 fondo  di consolidamento per rischi e oneri futuri 0,00 0,00 1.489,74 0,00 1.489,74 0,00 0,00 1.489,74

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 0,00 0,00 1.489,74 1.607,56 3.097,30 0,00 0,00 3.097,30

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO)
 CONSOLIDATO 

2023 

 CONSOLIDATO 

2022 

DIFFERENZA 

2023/2022

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

1 per trattamento di quiescenza 0,00 0,00 0,00

2 per imposte 0,00 0,00 0,00

3 altri 1.918,36 1.607,56 310,80

4 fondo  di consolidamento per rischi e oneri futuri 1.370,10 1.489,74 -119,64

0,00

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 3.288,46 3.097,30 191,16
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• il fondo oneri spese future, riferito alla copertura dei lavori di messa a norma per la sicurezza dei 

luoghi di lavoro degli impianti tecnologici distribuiti sul territorio provinciale di proprietà della 

Società;  

• il fondo Canone Unico Patrimoniale (rif. L. 160/2019), a copertura della quota di competenza 

dell’annualità 2023. Attualmente la materia è oggetto di verifica e appro-fondimenti da parte delle 

strutture interne competenti.  

 

- il fondo rischi ed oneri – altri - pari ad euro 1.918,36 corrisponde alla quota dello 0,097 per 

cento, del valore del fondo indicato nel bilancio di Trentino Riscossioni S.p.A. stanziato 

prudenzialmente a fronte di contestazioni sindacali e rischio di eventuale contestazione da parte 

degli Enti committenti in caso di accertata inesigibilità dell'utente escusso per responsabilità di 

Trentino Riscossioni; incarichi di difesa affidati dalla Società a professionisti esterni per giudizi 

non conclusi entro l’esercizio. 

Fondo trattamento di fine rapporto  

Il fondo corrisponde alla stima del debito maturato nei confronti del personale dipendente in forza 

alla chiusura dell’esercizio. 

 

Dati consolidamento 

 

 
 

Il confronto dei dati relativi all’anno 2023 con i dati inseriti nel conto consolidato relativo all’anno 

2022 rileva quanto segue: 

 

Debiti 

c1) Debiti da finanziamento dell’ente sono determinati dalla somma algebrica del debito 

all’inizio dell’esercizio più gli accertamenti sulle accensioni di prestiti effettuati nell’esercizio 

meno i pagamenti per rimborso di prestiti. 

c2) Debiti verso fornitori.  

I debiti funzionamento verso fornitori sono iscritti nello stato patrimoniale solo se corrispondenti a 

obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo 

scambio dei beni. 

La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la corrispondenza 

tra i residui passivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei debiti di funzionamento.  

I debiti sono esposti al loro valore nominale. 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO)

 COMUNITA' 

VALLE DEI 

LAGHI 

 CONSORZIO 

DEI COMUNI 

TRENTINI 

 TRENTINO 

DIGITALE 

 TRENTINO 

RISCOSSIONI 
 AGGREGATO 

 RETTIFICHE 

DARE 

 RETTIFICHE 

AVERE 

 CONSOLIDATO 

2023 

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 266.759,15         860,24                1.194,39            546,29                269.360,07         -                         -                         269.360,07         

TOTALE T.F.R. (C) 266.759,15         860,24                1.194,39            546,29                269.360,07         -                         -                         269.360,07         

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO)
 CONSOLIDATO 

2023 

 CONSOLIDATO 

2022 

DIFFERENZA 

2023/2022

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 269.360,07 284.212,31 -14.852,24

TOTALE T.F.R. (C) 269.360,07 284.212,31 -14.852,24
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I suddetti principi trovano sostanziale corrispondenza con i criteri utilizzati per i bilanci CEE, per 

cui non si segnalano sostanziali differenze. 

 

Dati consolidamento 

 

 

Il confronto dei dati relativi all’anno 2023 con i dati inseriti nel conto consolidato relativo all’anno 

2022 rileva quanto segue: 

 

 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO)

 COMUNITA' 

VALLE DEI 

LAGHI 

 CONSORZIO 

DEI COMUNI 

TRENTINI 

 TRENTINO 

DIGITALE 

 TRENTINO 

RISCOSSIONI 
 AGGREGATO 

 RETTIFICHE 

DARE 

 RETTIFICHE 

AVERE 

 CONSOLIDATO 

2023 

D) DEBITI (1)

1 Debiti da finanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

a prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

b v/ altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

c verso banche e tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

d verso altri finanziatori 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Debiti verso fornitori 2.156.976,50 4.835,24 6.857,26 1.754,83 2.170.423,83 185,97 0,00 2.170.237,86

3 Acconti 0,00 4,47 0,00 14,55 19,02 0,00 0,00 19,02

4 Debiti per trasferimenti e contributi 1.287.046,41 0,00 704,34 0,00 1.287.750,75 0,00 0,00 1.287.750,75

a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

b altre amministrazioni pubbliche 1.096.234,73 0,00 704,34 0,00 1.096.939,07 0,00 0,00 1.096.939,07

c imprese controllate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

d imprese partecipate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

e altri soggetti 190.811,68 0,00 0,00 0,00 190.811,68 0,00 0,00 190.811,68

5 altri debiti 375.606,65 5.469,52 1.759,94 5.442,38 388.278,49 0,00 0,00 388.278,49

a tributari 128.697,35 757,72 215,61 88,57 129.759,25 0,00 0,00 129.759,25

b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 44.192,32 885,87 648,21 106,30 45.832,70 0,00 0,00 45.832,70

c per attività svolta per c/terzi (2) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

d altri 202.716,98 3.825,93 896,12 5.247,51 212.686,54 0,00 0,00 212.686,54

TOTALE DEBITI ( D) 3.819.629,56 10.309,23 9.321,54 7.211,76 3.846.472,09 185,97 0,00 3.846.286,12

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO)
 CONSOLIDATO 

2023 

 CONSOLIDATO 

2022 

DIFFERENZA 

2023/2022

D) DEBITI (1)

1 Debiti da finanziamento 0,00 4.903,50 -4.903,50

a prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00

b v/ altre amministrazioni pubbliche 0,00 4.903,50 -4.903,50

c verso banche e tesoriere 0,00 0,00 0,00

d verso altri finanziatori 0,00 0,00 0,00

2 Debiti verso fornitori 2.170.237,86 1.799.380,44 370.857,42

3 Acconti 19,02 2,43 16,59

4 Debiti per trasferimenti e contributi 1.287.750,75 322.130,93 965.619,82

a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00 0,00 0,00

b altre amministrazioni pubbliche 1.096.939,07 119.782,01 977.157,06

c imprese controllate 0,00 0,00 0,00

d imprese partecipate 0,00 0,00 0,00

e altri soggetti 190.811,68 202.348,92 -11.537,24

5 altri debiti 388.278,49 612.622,34 -224.343,85

a tributari 129.759,25 122.452,78 7.306,47

b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 45.832,70 50.047,47 -4.214,77

c per attività svolta per c/terzi (2) 0,00 0,00 0,00

d altri 212.686,54 440.122,09 -227.435,55

TOTALE DEBITI ( D) 3.846.286,12 2.739.039,64 1.107.246,48
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Si riscontra un aumento nel valore dei debiti, attribuibile in gran parte al bilancio della Comunità 

della Valle dei laghi e riguardante i debiti per trasferimenti e contributi verso amministrazioni 

pubbliche.  

 

Ratei e risconti passivi  

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424-bis, comma 

6, codice civile, per cui non vi sono operazioni particolari, se non una riclassificazione degli stessi 

rispetto al bilancio CEE in quanto non sono dettagliati come nel prospetto previsto dal d.lgs. 

118/2011. 

 

Dati consolidamento 

 

 

Il confronto dei dati relativi all’anno 2023 con i dati inseriti nel conto consolidato relativo all’anno 

2022 rileva quanto segue: 

 

 

Si rileva un aumento dei ratei e risconti passivi rispetto all’esercizio precedente dovuto 

all’incremento della voce “contributi agli investimenti da altre amministrazioni pubbliche” nel bi-

lancio della Comunità. In particolare, in questa voce è iscritta la quota di contributi ricevuti dalla 

Provincia Autonoma di Trento/ Comuni, utilizzati per finanziare le spese in c/capitale che subi-

scono ammortamenti e pertanto vanno rinviati ad esercizi futuri. 

 

 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO)

 COMUNITA' 

VALLE DEI 

LAGHI 

 CONSORZIO 

DEI COMUNI 

TRENTINI 

 TRENTINO 

DIGITALE 

 TRENTINO 

RISCOSSIONI 
 AGGREGATO 

 RETTIFICHE 

DARE 

 RETTIFICHE 

AVERE 

 CONSOLIDATO 

2023 

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

I Ratei passivi 0,00 3,43 0,00 0,00 3,43 0,00 0,00 3,43

II Risconti passivi 3.275.196,47 618,28 28.554,72 0,00 3.304.369,47 0,00 0,00 3.304.369,47

1 Contributi agli investimenti 2.032.076,03 0,00 25.547,42 0,00 2.057.623,45 0,00 0,00 2.057.623,45

a da altre amministrazioni pubbliche 2.032.076,03 0,00 25.490,99 0,00 2.057.567,02 0,00 0,00 2.057.567,02

b da altri soggetti 0,00 0,00 56,43 0,00 56,43 0,00 0,00 56,43

2 Concessioni pluriennali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Altri risconti passivi 1.243.120,44 0,00 3.007,30 0,00 1.246.127,74 0,00 0,00 1.246.127,74

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 3.275.196,47 621,71 28.554,72 0,00 3.304.372,90 0,00 0,00 3.304.372,90

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO)
 CONSOLIDATO 

2023 

 CONSOLIDATO 

2022 

DIFFERENZA 

2023/2022

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

I Ratei passivi 3,43 0,06 3,37

II Risconti passivi 3.304.369,47 1.941.443,94 1.362.925,53

1 Contributi agli investimenti 2.057.623,45 1.003.669,73 1.053.953,72

a da altre amministrazioni pubbliche 2.057.567,02 1.003.555,47 1.054.011,55

b da altri soggetti 56,43 114,26 -57,83

2 Concessioni pluriennali 0,00 0,00 0,00

3 Altri risconti passivi 1.246.127,74 937.774,21 308.353,53

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 3.304.372,90 1.941.444,00 1.362.928,90
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Per TRENTINO DIGITALE S.p.A. I risconti derivano da contratti attivi di servizi con i 

clienti e sono relativi principalmente alle quote di ricavo dei servizi TLC fatturate agli operatori 

telefonici realizzati soprattutto in modalità IRU della durata di 15 anni.   

Il valore complessivo dei risconti comprende anche il credito di imposta per gli investimenti sui 

beni strumentali nonché i contributi deliberati dalla Provincia autonoma di Trento (nella voce 

“Contributi agli investimenti da altre amministrazioni pubbliche”) in relazione agli investimenti 

inerenti i progetti TLC e Banda larga e Aree Industriali.  

Per la Comunità, in particolare, al fine di coprire nel tempo gli ammortamenti residui, nella voce 

“Contributi agli investimenti – da altre amministrazioni pubbliche” è iscritta la quota di contributi 

ricevuti dalla Provincia Autonoma di Trento/Comuni siti sul territorio comunitario utilizzati per le 

spese in c/capitale che subiscono ammortamenti. Al 31 dicembre 2022 la quota era pari a € 

969.734,87; al 31 dicembre 2023 è diventata pari ad €. 2.032.076,03.  

Tra i risconti passivi si rileva una voce relativa alla gestione associata del servizio mensa, che vede 

capofila la Comunità della Valle dei Laghi ed una relativa al servizio di anticipo e posticipo scola-

stico. Si tratta, nel primo caso, della quota d’entrata incassata dall’Ente per effetto delle ricariche 

dei borsellini elettronici effettuate dagli utenti del servizio mensa nell’esercizio 2023, che saranno 

dagli stessi utilizzate per coprire la spesa dei pasti consumati nell’anno 2024. Tale risconto è pari a 

€ 928.546,52. 

Nel secondo caso si tratta della quota d’entrata incassata dall’Ente per il servizio di anticipo e po-

sticipo scolastico nell’esercizio 2023, ma il cui servizio si riferisce in parte anche all’anno 2024. 

L’importo di tale risconto ammonta ad € 14.573,92. 
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CONTO ECONOMICO 

 
La contabilità economica degli enti locali è di fatto derivata da quella finanziaria, la corretta appli-

cazione però della competenza potenziata fa sì che la rilevazione dei fatti economici patrimoniali 

degli enti sia sostanzialmente in linea con quella delle società partecipate. 

La determinazione del risultato economico implica il rispetto del principio della competenza eco-

nomica con riferimento ai costi/oneri e dei ricavi/proventi rilevati nell’esercizio per individuare i 

componenti positivi e negativi di competenza dell’esercizio. 

Per competenza dell’esercizio si intente il periodo oggetto di rilevazione ovvero il periodo inter-

corrente dall’01/01 al 31/12 dell’anno di riferimento. 

Il risultato economico di esercizio rappresenta il valore di sintesi dell’intera gestione del gruppo 

che esprime complessivamente l’andamento economico della gestione dell’esercizio considerato. 

Componenti positivi della gestione 

Il principio della competenza economica consente di imputare a ciascun esercizio costi/oneri e 

ricavi/proventi. 

La competenza economica dei costi e dei ricavi direttamente conseguenti a operazioni di scambio 

sul mercato (acquisizione e vendita) è riconducibile al principio contabile n. 11 dell’Organismo 

Italiano di Contabilità (OIC) che stabilisce che “l’effetto delle operazioni e degli altri eventi deve 

essere rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni si riferiscono e non 

a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

I proventi correlati all’attività istituzionale sono di competenza economica dell’esercizio in cui si 

verificano le seguenti due condizioni:  

• è stato completato il processo attraverso il quale sono stati prodotti i beni o erogati i servizi 

dall’amministrazione pubblica; 

• l’erogazione del bene o del servizio è già avvenuta, cioè si è concretizzato il passaggio so-

stanziale (e non formale) del titolo di proprietà del bene oppure i servizi sono stati resi.  

I proventi, acquisiti per lo svolgimento delle attività istituzionali dell’amministrazione, come i 

trasferimenti attivi correnti o i proventi tributari, si imputano economicamente all’esercizio in cui 

si è verificata la manifestazione finanziaria (accertamento), qualora tali risorse risultino impiegate 

per la copertura degli oneri e dei costi sostenuti per le attività istituzionali programmate.  

I trasferimenti attivi a destinazione vincolata correnti sono imputati economicamente all’esercizio 

di competenza degli oneri alla cui copertura sono destinati. Per i proventi/trasferimenti in conto 

capitale, vincolati alla realizzazione di immobilizzazioni, l’imputazione, per un importo 

proporzionale all’onere finanziato, avviene negli esercizi nei quali si ripartisce il costo/onere 

dell’immobilizzazione (es. quota di ammortamento). Se, per esempio, il trasferimento è finalizzato 

alla copertura del 100% dell’onere di acquisizione del cespite, sarà imputato all’esercizio, per tutta 

la vita utile del cespite, un provento di importo pari al 100% della quota di ammortamento; 

parimenti, se il trasferimento è finalizzato alla copertura del 50% dell’onere di acquisizione del 

cespite, sarà imputato all’esercizio un provento pari al 50% della quota di ammortamento. 
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Dati consolidamento 

 

 

Il confronto dei dati relativi all’anno 2023 con i dati inseriti nel conto consolidato relativo all’anno 

2022 rileva quanto segue: 

 

 
 

  

CONTO ECONOMICO  CONSOLIDATO 
COMUNITA' VALLE 

DEI LAGHI

CONSORZIO 

DEI COMUNI 

TRENTINI

TRENTINO 

DIGITALE

TRENTINO 

RISCOSSIONI
AGGREGATO

RETTIFICHE 

DARE

RETTIFICHE 

AVERE

CONSOLIDATO 

2023

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

1 Proventi da tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Proventi da fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Proventi da trasferimenti e contributi 6.130.736,18 13.131,60 1.805,59 0,00 6.145.673,37 0,00 0,00 6.145.673,37

a Proventi da trasferimenti correnti 5.610.855,41 13.131,60 0,00 0,00 5.623.987,01 0,00 0,00 5.623.987,01

b Quota annuale di contributi agli investimenti 55.447,09 0,00 0,00 0,00 55.447,09 0,00 0,00 55.447,09

c Contributi agli investimenti 464.433,68 0,00 1.805,59 0,00 466.239,27 0,00 0,00 466.239,27

4 Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 4.045.431,49 20.014,23 18.791,16 4.864,53 4.089.101,41 206,91 0,00 4.088.894,50

a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

b Ricavi della vendita di beni 0,00 0,00 0,61 0,00 0,61 0,00 0,00 0,61

c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 4.045.431,49 20.014,23 18.790,55 4.864,53 4.089.100,80 206,91 0,00 4.088.893,89

5 Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00 1.207,46 0,00 1.207,46 0,00 0,00 1.207,46

7 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Altri ricavi e proventi diversi 12.079,00 1.053,16 321,68 2.707,58 16.161,42 67,12 0,00 16.094,30

totale componenti positivi della gestione A) 10.188.246,67 34.198,99 22.125,89 7.572,11 10.252.143,66 274,03 0,00 10.251.869,63

CONTO ECONOMICO  CONSOLIDATO 
CONSOLIDATO 

2023

CONSOLIDATO 

2022

DIFFERENZA 

2023/2022

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

1 Proventi da tributi 0,00 0,00 0,00

2 Proventi da fondi perequativi 0,00 0,00 0,00

3 Proventi da trasferimenti e contributi 6.145.673,37 6.226.331,41 -80.658,04

a Proventi da trasferimenti correnti 5.623.987,01 5.868.073,00 -244.085,99

b Quota annuale di contributi agli investimenti 55.447,09 51.619,01 3.828,08

c Contributi agli investimenti 466.239,27 306.639,40 159.599,87

4 Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 4.088.894,50 3.850.867,37 238.027,13

a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 0,00 0,00 0,00

b Ricavi della vendita di beni 0,61 0,00 0,61

c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 4.088.893,89 3.850.867,37 238.026,52

5 Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-) 0,00 0,00 0,00

6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione 1.207,46 -607,48 1.814,94

7 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 0,00 0,00

8 Altri ricavi e proventi diversi 16.094,30 55.035,01 -38.940,71

totale componenti positivi della gestione A) 10.251.869,63 10.131.626,31 120.243,32
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Componenti negativi della gestione 

Gli oneri derivanti dall’attività istituzionale sono correlati con i proventi e i ricavi dell’esercizio o 

con le altre risorse rese disponibili per il regolare svolgimento delle attività istituzionali. Per gli 

oneri derivanti dall’attività istituzionale, il principio della competenza economica si realizza:  

• per associazione di causa ad effetto tra costi ed erogazione di servizi o cessione di beni rea-

lizzati. L’associazione può essere effettuata analiticamente e direttamente o sulla base di 

assunzioni del flusso dei costi; 

• per ripartizione dell’utilità o funzionalità pluriennale su base razionale e sistematica, in 

mancanza di una più diretta associazione. Tipico esempio è rappresentato dal processo di 

ammortamento; 

• per imputazione diretta di costi al conto economico dell’esercizio perché associati a fun-

zioni istituzionali o al tempo, ovvero perché sia venuta meno l’utilità o la funzionalità del 

costo.  

In particolare quando: 

a) i beni ed i servizi, che hanno dato luogo al sostenimento di costi in un esercizio, 

esauriscono la loro utilità nell’esercizio stesso, o la loro futura utilità non sia identificabile 

o valutabile;  

b) viene meno o non sia più identificabile o valutabile la futura utilità o la funzionalità 

dei beni e dei servizi i cui costi erano stati sospesi in esercizi precedenti;  

c) l’associazione al processo produttivo o la ripartizione delle utilità dei beni e dei 

servizi, il cui costo era imputato economicamente all’esercizio su base razionale e 

sistematica, non risultino più di sostanziale rilevanza (ad esempio a seguito del processo di 

obsolescenza di apparecchiature informatiche). 

 

Dati consolidamento 

 

 

CONTO ECONOMICO  CONSOLIDATO 
COMUNITA' VALLE 

DEI LAGHI

CONSORZIO 

DEI COMUNI 

TRENTINI

TRENTINO 

DIGITALE

TRENTINO 

RISCOSSIONI
AGGREGATO

RETTIFICHE 

DARE

RETTIFICHE 

AVERE

CONSOLIDATO 

2023

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

9  Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 4.807,65 380,24 1.356,64 4,11 6.548,64 0,00 0,00 6.548,64

10 Prestazioni di servizi 7.982.894,49 15.237,86 10.125,77 4.642,12 8.012.900,24 0,00 274,03 8.012.626,21

11 Utilizzo  beni di terzi 95.399,90 421,93 1.028,51 0,00 96.850,34 0,00 0,00 96.850,34

12 Trasferimenti e contributi 1.676.268,72 0,00 0,00 0,00 1.676.268,72 0,00 0,00 1.676.268,72

a Trasferimenti correnti 1.366.466,59 0,00 0,00 0,00 1.366.466,59 0,00 0,00 1.366.466,59

b Contributi agli investimenti ad altre Amministrazioni pubb. 61.853,24 0,00 0,00 0,00 61.853,24 0,00 0,00 61.853,24

c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 247.948,89 0,00 0,00 0,00 247.948,89 0,00 0,00 247.948,89

13 Personale 1.098.258,82 10.956,20 6.853,07 2.544,02 1.118.612,11 0,00 0,00 1.118.612,11

14 Ammortamenti e svalutazioni 232.879,09 792,00 3.721,39 28,88 237.421,36 0,00 0,00 237.421,36

 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 16.149,97 0,00 825,39 24,38 16.999,74 0,00 0,00 16.999,74

b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 132.507,53 728,37 2.810,25 4,50 136.050,65 0,00 0,00 136.050,65

c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

d Svalutazione dei crediti 84.221,59 63,63 85,75 0,00 84.370,97 0,00 0,00 84.370,97

15 Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 0,00 0,00 -1.293,24 0,00 -1.293,24 0,00 0,00 -1.293,24

16 Accantonamenti per rischi 0,00 0,00 188,97 247,13 436,10 0,00 0,00 436,10

17 Altri accantonamenti 33.685,70 0,00 58,11 0,00 33.743,81 0,00 0,00 33.743,81

18 Oneri diversi di gestione 208.894,68 700,21 64,79 22,35 209.682,03 0,00 0,00 209.682,03

totale componenti negativi della gestione B)  11.333.089,05 28.488,44 22.104,01 7.488,61 11.391.170,11 0,00 274,03 11.390.896,08
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Il confronto dei dati relativi all’anno 2023 con i dati inseriti nel conto consolidato relativo all’anno 

2022 rileva quanto segue: 

 

 

Tra il 2023 e il 2022 si assiste ad un aumento dei componenti negativi della gestione in particolare 

per quanto riguarda la Comunità della Valle dei Laghi. Relativamente a quest’ultima gli aumenti 

hanno interessato i contratti di servizi per mense scolastiche, assistenza sociale residenziale e se-

miresidenziale e la voce “trasferimenti correnti”. 

Proventi e oneri finanziari  

In questo aggregato sono contabilizzati gli interessi attivi/passivi dei depositi bancari e/o postali o 

altri interessi del gruppo consolidato ed i dividendi su partecipazioni incassati nell’esercizio 2023. 

 

Dati consolidamento 

 

 

 

CONTO ECONOMICO  CONSOLIDATO 
CONSOLIDATO 

2023

CONSOLIDATO 

2022

DIFFERENZA 

2023/2022

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

9  Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 6.548,64 21.182,64 -14.634,00

10 Prestazioni di servizi 8.012.626,21 7.369.120,55 643.505,66

11 Utilizzo  beni di terzi 96.850,34 57.962,77 38.887,57

12 Trasferimenti e contributi 1.676.268,72 766.834,02 909.434,70

a Trasferimenti correnti 1.366.466,59 565.887,55 800.579,04

b Contributi agli investimenti ad altre Amministrazioni pubb. 61.853,24 3.271,25 58.581,99

c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 247.948,89 197.675,22 50.273,67

13 Personale 1.118.612,11 1.107.310,20 11.301,91

14 Ammortamenti e svalutazioni 237.421,36 149.590,23 87.831,13

 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 16.999,74 12.113,49 4.886,25

b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 136.050,65 137.330,68 -1.280,03

c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00 0,00

d Svalutazione dei crediti 84.370,97 146,06 84.224,91

15 Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) -1.293,24 5,30 -1.298,54

16 Accantonamenti per rischi 436,10 363,92 72,18

17 Altri accantonamenti 33.743,81 48.907,29 -15.163,48

18 Oneri diversi di gestione 209.682,03 261.435,59 -51.753,56

totale componenti negativi della gestione B)  11.390.896,08 9.782.712,51 1.608.183,57

CONTO ECONOMICO  CONSOLIDATO 
COMUNITA' VALLE 

DEI LAGHI

CONSORZIO 

DEI COMUNI 

TRENTINI

TRENTINO 

DIGITALE

TRENTINO 

RISCOSSIONI
AGGREGATO

RETTIFICHE 

DARE

RETTIFICHE 

AVERE

CONSOLIDATO 

2023

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari

19 Proventi da partecipazioni 0,00 17,82 0,00 0,00 17,82 0,00 0,00 17,82

a da società controllate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

b da società partecipate 0,00 17,82 0,00 0,00 17,82 0,00 0,00 17,82

c da altri soggetti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Altri proventi finanziari 117.555,12 256,97 451,68 360,85 118.624,62 0,00 0,00 118.624,62

Totale proventi finanziari 117.555,12 274,79 451,68 360,85 118.642,44 0,00 0,00 118.642,44

Oneri finanziari

21 Interessi ed altri oneri finanziari 0,00 0,00 0,00 0,08 0,08 0,00 0,00 0,08

a Interessi passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

b Altri oneri finanziari 0,00 0,00 0,00 0,08 0,08 0,00 0,00 0,08

Totale oneri finanziari 0,00 0,00 0,00 0,08 0,08 0,00 0,00 0,08

totale (C) 117.555,12 274,79 451,68 360,77 118.642,36 0,00 0,00 118.642,36
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Il confronto dei dati relativi all’anno 2023 con i dati inseriti nel conto consolidato relativo all’anno 

2022 rileva quanto segue: 

 

 

L’aumento significativo dei proventi finanziari tra il 2023 e il 2022 è da ricondursi alla Comunità 

della Valle dei Laghi, che ha registrato nel corso del 2023 interessi attivi per giacenze di cassa 

presso il tesoriere.  

Gli interessi attivi sono inseriti nella voce “altri proventi finanziari”. Le altre voci si considerano 

di ammontare non significativo. 

Rettifiche di valore attività' finanziarie  

I valori registrati, se valorizzati, emergono dalle operazioni di elisione delle partecipazioni per la 

determinazione del patrimonio netto del bilancio consolidato. 

 

Dati consolidamento 

 

 

Il confronto dei dati relativi all’anno 2023 con i dati inseriti nel conto consolidato relativo all’anno 

2022 rileva quanto segue: 

 

CONTO ECONOMICO  CONSOLIDATO 
CONSOLIDATO 

2023

CONSOLIDATO 

2022

DIFFERENZA 

2023/2022

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari

19 Proventi da partecipazioni 17,82 17,82 0,00

a da società controllate 0,00 0,00 0,00

b da società partecipate 17,82 17,82 0,00

c da altri soggetti 0,00 0,00 0,00

20 Altri proventi finanziari 118.624,62 11.353,48 107.271,14

Totale proventi finanziari 118.642,44 11.371,30 107.271,14

Oneri finanziari 0,00

21 Interessi ed altri oneri finanziari 0,08 1,31 -1,23

a Interessi passivi 0,00 0,00 0,00

b Altri oneri finanziari 0,08 1,31 -1,23

Totale oneri finanziari 0,08 1,31 -1,23

totale (C) 118.642,36 11.369,99 107.272,37

CONTO ECONOMICO  CONSOLIDATO 
COMUNITA' VALLE 

DEI LAGHI

CONSORZIO 

DEI COMUNI 

TRENTINI

TRENTINO 

DIGITALE

TRENTINO 

RISCOSSIONI
AGGREGATO

RETTIFICHE 

DARE

RETTIFICHE 

AVERE

CONSOLIDATO 

2023

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

22 Rivalutazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

23 Svalutazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

totale ( D) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

CONTO ECONOMICO  CONSOLIDATO 
CONSOLIDATO 

2023

CONSOLIDATO 

2022

DIFFERENZA 

2023/2022

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

22 Rivalutazioni 0,00 0,00 0,00

23 Svalutazioni 0,00 0,00 0,00

totale ( D) 0,00 0,00 0,00
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Proventi ed oneri straordinari  
 

Dati consolidamento 

 

 

Il confronto dei dati relativi all’anno 2023 con i dati inseriti nel conto consolidato relativo all’anno 

2022 rileva quanto segue: 

 

 

La flessione nell’importo dei proventi finanziari è da attribuire alla voce “sopravvenienze attive e 

insussistenze del passivo” della Comunità della Valle dei Laghi mentre la flessione nella voce 

relativa agli oneri straordinari è da attribuire alle sopravvenienze passive e insussistenze 

dell’attivo dello stesso bilancio della Comunità. 

 

CONTO ECONOMICO  CONSOLIDATO 
COMUNITA' VALLE 

DEI LAGHI

CONSORZIO 

DEI COMUNI 

TRENTINI

TRENTINO 

DIGITALE

TRENTINO 

RISCOSSIONI
AGGREGATO

RETTIFICHE 

DARE

RETTIFICHE 

AVERE

CONSOLIDATO 

2023

E) PROVENTI  ED ONERI STRAORDINARI

24 Proventi straordinari

a Proventi da permessi di costruire 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

b Proventi da trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 57.418,82 0,00 0,00 0,00 57.418,82 0,00 0,00 57.418,82

 d Plusvalenze patrimoniali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

e Altri proventi straordinari 0,00 0,00 0,00 2,47 2,47 0,00 0,00 2,47

totale proventi 57.418,82 0,00 0,00 2,47 57.421,29 0,00 0,00 57.421,29

25 Oneri straordinari

a Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 79.414,58 0,00 0,00 0,00 79.414,58 0,00 0,00 79.414,58

 c Minusvalenze patrimoniali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 d Altri oneri straordinari 0,00 0,00 0,00 6,96 6,96 0,00 0,00 6,96

totale oneri 79.414,58 0,00 0,00 6,96 79.421,54 0,00 0,00 79.421,54

Totale (E) (E20-E21) -21.995,76 0,00 0,00 -4,49 -22.000,25 0,00 0,00 -22.000,25

CONTO ECONOMICO  CONSOLIDATO 
CONSOLIDATO 

2023

CONSOLIDATO 

2022

DIFFERENZA 

2023/2022

E) PROVENTI  ED ONERI STRAORDINARI

24 Proventi straordinari

a Proventi da permessi di costruire 0,00 0,00 0,00

b Proventi da trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00

 c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 57.418,82 432.229,64 -374.810,82

 d Plusvalenze patrimoniali 0,00 0,00 0,00

e Altri proventi straordinari 2,47 3,66 -1,19

totale proventi 57.421,29 432.233,30 -374.812,01

25 Oneri straordinari

a Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00

 b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 79.414,58 185.328,32 -105.913,74

 c Minusvalenze patrimoniali 0,00 0,00 0,00

 d Altri oneri straordinari 6,96 18,79 -11,83

totale oneri 79.421,54 185.347,11 -105.925,57

Totale (E) (E20-E21) -22.000,25 246.886,19 -268.886,44
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Imposte 
La voce comprende la contabilizzazione delle imposte correnti di competenza dell’esercizio riferi-

te al gruppo. 

Con riferimento alla Capogruppo le imposte si riferiscono principalmente all’IRAP quale costo 

derivante dalla spesa del personale. 

 

Dati consolidamento 

 

 

Il confronto dei dati relativi all’anno 2023 con i dati inseriti nel conto consolidato relativo all’anno 

2022 rileva quanto segue: 

 

 

L’incremento della voce “imposte” si riferiscono principalmente all’IRAP calcolata sulle retribu-

zioni del personale. 

RISULTATO DELL’ESERCIZIO  

Esprime il risultato economico complessivo del bilancio consolidato della Capogruppo per 

l’esercizio 2023. 

Ovviamente il risultato finale d’esercizio consolidato è determinato non solo dai risultati delle ri-

spettive entità oggetto di consolidamento, ma anche dalle operazioni di pre-consolidamento ed eli-

sione necessarie per la redazione del bilancio del gruppo. 

 

Dati consolidamento 

 

  

CONTO ECONOMICO  CONSOLIDATO 
COMUNITA' VALLE 

DEI LAGHI

CONSORZIO 

DEI COMUNI 

TRENTINI

TRENTINO 

DIGITALE

TRENTINO 

RISCOSSIONI
AGGREGATO

RETTIFICHE 

DARE

RETTIFICHE 

AVERE

CONSOLIDATO 

2023

26 Imposte (*) 86.073,91 889,21 114,73 114,20 87.192,05 0,00 0,00 87.192,05

CONTO ECONOMICO  CONSOLIDATO 
CONSOLIDATO 

2023

CONSOLIDATO 

2022

DIFFERENZA 

2023/2022

26 Imposte (*) 87.192,05 79.944,83 7.247,22

CONTO ECONOMICO  CONSOLIDATO 
COMUNITA' VALLE 

DEI LAGHI

CONSORZIO 

DEI COMUNI 

TRENTINI

TRENTINO 

DIGITALE

TRENTINO 

RISCOSSIONI
AGGREGATO

RETTIFICHE 

DARE

RETTIFICHE 

AVERE

CONSOLIDATO 

2023

27 RISULTATO DELL'ESERCIZIO  (comprensivo della quota di pertinenza di terzi) -1.135.356,93 5.096,13 358,83 325,58 -1.129.576,39 274,03 -274,03 -1.129.576,39

29 RISULTATO DELL'ESERCIZIO DI GRUPPO 

30 RISULTATO DELL'ESERCIZIO DI PERTINENZA DI TERZI
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Il confronto dei dati relativi all’anno 2023 con i dati inseriti nel conto consolidato relativo all’anno 

2022 rileva quanto segue: 

 

 

Il risultato consolidato dell’esercizio, al netto delle imposte, presenta una perdita di € 1.129.576,39 

attribuibile esclusivamente alle risultanze negative del rendiconto della Comunità della Valle dei 

Laghi che nell’esercizio 2023 ha realizzato una perdita di € 1.131.924,88. Questo dato, non deve 

tuttavia destare preoccupazione, in quanto motivato dal fatto che alcuni fatti della gestione 

finanziaria dell’ente non vengono rilevati a livello di contabilità economico-patrimoniale (si pensi 

agli ammortamenti, alla svalutazione dei crediti, all’applicazione dell’avanzo di amministrazione).  

La perdita dell’anno in corso risulta facilmente assorbita e coperta dai risultati positivi degli 

esercizi precedenti.  

 

Pubblicazione Bilanci 

I Bilanci sono consultabili ai seguenti link: 

 

Comunità della Valle dei Laghi 

• https://www.comunita.valledeilaghi.tn.it/Aree-Tematiche/Amministrazione-

Trasparente/Bilanci/Bilancio-preventivo-e-consuntivo/Bilancio-consuntivo/Rendiconto-del-2023 

Consorzio dei Comuni Trentini Soc. Coop. 

• https://www.comunitrentini.it/Societa-Trasparente/Bilanci/Bilancio/Bilancio-2023 

Trentino Digitale S.p.A. 

• https://www.trentinodigitale.it/Societa/Bilancio-2023 

Trentino Ricsossioni S.p.A. 

• https://www.trentinoriscossioni.it/portal/server.pt/community/tributi_e_oneri/1012/sottopagin

a_tributo/233402?item=09c7dcaf-291b-41ff-9c78-cf7f345741cc 

Altre informazioni 

Di seguito si forniscono le altre informazioni previste dal punto 5 del principio contabile 4/4. 

Ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a cinque anni 

Tutte le società partecipate non hanno crediti/debiti di durata superiore a cinque anni. 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni di imprese incluse nel consolidamento, con specifica 

indicazione della natura delle garanzie 

Tutte le società partecipate nonché la Comunità della Valle dei Laghi non hanno in essere debiti 

assistiti da garanzie reali. 
 

Informazioni relative ai compensi  

 Comunità CCT TD TR 
amministratori 41.748 104.800 128.226 71.122 

CONTO ECONOMICO  CONSOLIDATO 
CONSOLIDATO 

2023

CONSOLIDATO 

2022

DIFFERENZA 

2023/2022

27 RISULTATO DELL'ESERCIZIO  (comprensivo della quota di pertinenza di terzi) -1.129.576,39 527.225,15 -1.656.801,54

29 RISULTATO DELL'ESERCIZIO DI GRUPPO 

30 RISULTATO DELL'ESERCIZIO DI PERTINENZA DI TERZI

https://www.comunita.valledeilaghi.tn.it/Aree-Tematiche/Amministrazione-Trasparente/Bilanci/Bilancio-preventivo-e-consuntivo/Bilancio-consuntivo/Rendiconto-del-2023
https://www.comunita.valledeilaghi.tn.it/Aree-Tematiche/Amministrazione-Trasparente/Bilanci/Bilancio-preventivo-e-consuntivo/Bilancio-consuntivo/Rendiconto-del-2023
https://www.comunitrentini.it/Societa-Trasparente/Bilanci/Bilancio/Bilancio-2023
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revisori 6.851,52 11.000 19.300 20.000 

sindaci  26.632 43.320 28.600 

Organismo di 
Vigilanza 
D.Lgs. 
231/2001 
2022 

 

   

 

Informazioni attinenti all'ambiente e al personale 

Personale 

DIPENDENTI AL 31.12.2023 
Si riporta di seguito il numero dei dipendenti per ogni organismo: 

 Comunità CCT TD TR 

Totale dipendenti, 
di cui 

27 32 298 51 

dirigenti 1*  7 1 

quadri  6  4 

impiegati 27** 26 291 46 

operai     

altro     

*Segretario reggente in comando da PAT 

** di cui 2 a tempo determinato 

Ambiente 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all'ambiente per cui il gruppo è stato 

dichiarato colpevole in via definitiva. 

Perdite ripianate dalla capogruppo 

La capogruppo negli ultimi tre anni non ha ripianato perdite attraverso conferimenti o altre 

operazioni finanziarie. 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Non si rilevano fatti importanti dopo la chiusura dell’esercizio, per quanto riguarda la Comunità 

della Valle dei Laghi Per quanto riguarda le informazioni concernenti i fatti di rilievo avvenuti do-

po la chiusura dell’esercizio ed in merito all’utilizzo di strumenti finanziari derivati si rimanda alle 

informazioni contenute nelle note integrative e nelle relazioni sulla gestione approvate dall’ente 

capogruppo e da tutti i soggetti compresi nel perimetro di consolidamento. 
 


	

	



